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Scheda Sintetica 2022i 
 

Archivio storico 
 

Nel corso del 2022 è stato acquisito un ultimo cospicuo versamento del fondo Franco Nobili, che è 

stato quindi subito dichiarato di notevole interesse storico dalla Soprintendenza Archivistica del Lazio 

e reso oggetto di un primo intervento di descrizione analitica. 

Sono stati lavorati i 4 fondi archivistici appartenenti a Luigi Sturzo, Emilio Colombo, Franco Nobili 

e il fondo del Movimento Democratici-L’Ulivo. 

Sono state complessivamente trattate 187 serie archivistiche, pari a 6.145 fascicoli contenuti in 1.279 

faldoni, per un totale di 4.521 nuovi records inseriti nel database e 319 revisionati.  

È proseguito il lavoro di schedatura, ordinamento e inventariazione del fondo di Luigi Sturzo 

relativamente alla Sezione I Corrispondenza-Parte IV (1946-1959) degli anni dal rientro dall’esilio 

alla morte di Sturzo.  

Complessivamente sono state lavorate 155 serie e sottoserie, pari a 3.203 fascicoli, per un totale di 

199.477 documenti descritti e 566 records inseriti nel software xDams. È proseguito il lavoro di 

indicizzazione di altre 60 scatole finora lavorate, per un totale ad oggi raggiunto di circa 10.000 nomi 

di persona, 250 nomi di luogo e 3.000 nomi di ente per più di 500 pagine di indici, recanti ciascuno 

il numero di fascicolo di riferimento.  

- Schedatura e condizionamento di 2 serie archivistiche, Personale e Segreteria personale, e 2 

sottoserie archivistiche, Documenti e Auguri, per un totale di 68 fascicoli (19.259 documenti), 247 

records xDams. 

 

- Modifica schedatura, riordinamento e condizionamento di 2 sottoserie archivistiche, 

Corrispondenza personale e Corrispondenza per pubblicazioni e articoli, per un totale di 127 

fascicoli (11.218 documenti), 319 records xDams. 

 

- Predisposizione di 149 serie archivistiche (600 sc., 3.008 fascc., circa 169.000 docc.) in un unico 

inventario cartaceo, con l’aggiornamento dei criteri di ordinamento e di descrizione, dell'elenco 

abbreviazioni e acronimi, dell'indice dei nomi di persona, luoghi ed enti riportando il numero di 

fascicolo (lavoro in corso: attualmente indicizzati circa 10.000 nomi di persona, 250 nomi di luogo e 

3.000 nomi di ente). 

È stata confermata la partecipazione alla rete Lazio900, del progetto Archivi del Novecento Lazio, in 

collaborazione con la Regione Lazio e la Soprintendenza Archivistica per il Lazio. In particolare, 

l’Archivio Storico è presente nel portale con le schede di livello alto (fondo/serie/sottoserie). 

È proseguito il lavoro di ordinamento e inventariazione del fondo di Luigi Sturzo, con riferimento 

alla quarta parte della sezione Corrispondenza relativa agli anni dal rientro dall’esilio nel 1946 alla 

morte di Sturzo nel 1959. 

 

Sono state stabilite convenzioni con gli Archivi Storici dell’Unione Europea; con l’Università 

Roma Tre di Roma; con l’Università di Messina 
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Archivio Andreotti 
 

• ATTIVITÀ DI ORDINAMENTO ED ELABORAZIONE DI STRUMENTI DI RICERCA  
 

Interventi di ordinamento e inventariazione analitica completati nel 2022 e in corso di pubblicazione 

sul sito dell’Istituto: 
 

Africa, 1961-2005, 7 fascc., 2 buste; Algeria, 1959-2007, 15 fascc., 4 buste; Angola, 1961-2004, 12 

fascc., 1 busta; Benin, 1988, 1 fasc., 1 busta; Boggiano Pico Antonio, 1960-2006, 1 fasc., 1 busta; 

Burkina Faso-Sahel, 1972-1987, 2 fascc., 1 busta; Burundi, 1971-1994, 5 fascc., 1 busta; Camerun, 

1971-1990, 3 fascc., 1 busta; Capo Verde, 1975, 1 fasc., 1 busta; Ceccherini Andrea, 1996-2007, 1 

fasc., 1 busta; Ciad, 1981-1989, 2 fascc., 1 busta; Cile, 1949-2007, 48 fascc. 5 buste; Congo, 1960-

2008, 33 fascc., 3 buste; Cooperazione con i paesi in via di sviluppo, 1963-2006, 13 fascc., 4 buste; 

Costa d’Avorio, 1968-1997, 6 fascc., 1 busta; Cuba, 1960-2008, 32 fascc., 4 buste; Cossiga Francesco, 

1962-2010, 19 fascc., 16 buste; Dalla Chiesa Carlo Alberto, 1976-2008, 11 fascc., 3 buste; Del Noce 

Augusto, 1967-2009, 1 fasc., 1 busta; Elezioni, 1882-2008, 330 fasc., 65 buste; Etiopia e Eritrea, 

1953-2006, 31 fascc., 6 buste; Europa, 643 fascc., 145 buste; Finlandia, 1957-1997, 8 fascc., 1 busta; 

Gabon, 1972-1990, 8 fascc., 1 busta; Gambia, 1986, 1 fasc., 1 busta; Ghana, 1961-1988, 6 fascc., 1 

busta; Guinea Equatoriale, 1984-1985, 2 fascc., 1 busta; Guinea, 1971-1987, 1 fasc., 1 busta; Guinea-

Bissau, 1961-[1986], 2 fascc., 1 busta; Islanda, 1974-1989, 3 fascc., 1 busta; Istituto per la 

cooperazione e lo sviluppo internazionali, 1982-2007, 2 fascc., 1 busta; Liechtenstein, 1978-1992, 1 

fasc., 1 busta; Lituania, 1969-2004, 4 fascc., 1 busta; Lollobrigida Gina, 1955-2006, 1 fasc., 1 busta; 

Loren Sofia, 1955-2077, 1 fasc., 1 busta; Mali, 1986-1989, 1 fasc., 1 busta; Mangano Silvana, s.d., 1 

fasc., 1 busta; Marocco, 1960-2007, 14 fascc., 4 buste; Mauritania, 1989-2002, 2 fascc., 1 busta; 

Merlin Lina, 1948-2006, 1 fasc., 1 busta; Mozambico, 1970-1995, 10 fascc., 1 busta; Natali Lorenzo, 

1958-2005, 1 fasc., 1 busta; Nigeria, 1961-2007, 8 fascc., 1 busta; Pampanini Silvana, 1983-1989, 1 

fasc., 1 busta; Pompei Gianfranco, 1994-1999, 1 fasc., 1 busta; Principato di Monaco, 1960-2007, 4 

fascc., 1 busta; Romano Sergio, 1985-2007, 1 fasc.; Ruanda, 1984-1994, 3 fascc., 1 busta; Segni 

Mario, 1977-2005, 1 fasc., 1 busta; Senegal, 1970-1993, 14 fascc., 3 buste; Sudan, 1957-2005, 7 

fascc., 1 busta; Tanzania, 1967-1999, 3 fascc., 1 busta; Tunisia, 1957-2008, 24 fascc., 3 buste; 

Uganda, 1980-2006, 1 fasc., 1 busta; Zambia, 1971-1991, 5 fascc., 1 busta. 

TOTALE: 1360 fascc., 308 buste. 

 

Parte di questi inventari sono stati realizzati nell’ambito del progetto biennale (2021-2023) “Le fonti 

relative alla politica europea e internazionale nell’Archivio Giulio Andreotti”, presentato alla 

Direzione generale archivi e in convenzione con l’Istituto centrale per gli archivi (ICAR); il progetto 

ha come obiettivo un intervento di ordinamento e inventariazione analitica, con esportazione dei dati 

nel tracciato ICAR Import, di nuclei documentari riguardanti il tema della Cooperazione 

internazionale allo sviluppo (32 pratiche, 53 buste, 245 fascicoli), il completamento della 

serie Europa (145 buste, 643 fascicoli) e delle pratiche relative al Continente europeo (18 pratiche, 

114 buste, 909 fascicoli). 

Obiettivo di questo intervento, la cui conclusione è prevista a marzo 2023, sarà l’elaborazione di 

descrizioni e strumenti di ricerca nel contesto dei sistemi informativi archivistici nazionali, 

assicurando - anche attraverso di essi - un’ampia fruibilità della documentazione. Saranno così messe 

a disposizione tutte le fonti dell’archivio Andreotti riguardanti il Continente europeo e i nuclei 

documentari che meglio testimoniano in termini qualitativi e quantitativi, la questione della 

cooperazione a favore dei paesi in via di sviluppo, sia a livello governativo che non governativo. 
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• Attività di valorizzazione e promozione  

 

Il patrimonio digitale dell’Archivio è stato incrementato attraverso numerosi interventi di 

acquisizione digitale di fonti, in relazione a richieste di utenti in presenza e da remoto, a progetti di 

ricerca, ad iniziative di carattere divulgativo e alle attività dell’Istituto. Tra gli interventi più 

significativi si segnalano:  

 

- 3906 oggetti digitali prodotti nell’ambito dell’intervento d’inventariazione della raccolta dei 

1047 menu storici conservati da Giulio Andreotti dal 1947 al 2008. Gli esemplari provengono 

dai fascicoli riguardanti i viaggi, gli incontri e i colloqui ufficiali svolti da Andreotti in qualità 

di ministro della Difesa, di ministro degli Affari esteri e di presidente del Consiglio, nei quali 

accanto a carteggi e rapporti diplomatici, materiali preparatori, documentazione fotografica e 

note del cerimoniale, sono stati conservati anche i menu delle colazioni di lavoro, dei pranzi 

e dei ricevimenti ufficiali ai quali Andreotti ha partecipato insieme a numerose personalità 

della politica e delle istituzioni, che lasciano, in alcuni casi, i loro autografi sul menu. La 

raccolta è stata pubblicata sul sito dell’Istituto. 

- 2373 oggetti digitali prodotti nell’ambito del progetto “La politica petrolifera italiana”. Il 

progetto, in convenzione con il Dipartimento di metodi e modelli per l’economia, il territorio 

e la finanza della Sapienza Università di Roma, ha previsto un intervento di ordinamento e 

inventariazione analitica della pratica Industrie/Petroli e di acquisizione digitale di documenti 

selezionati. 

- in corso: 297 oggetti digitali prodotti nell’ambito del progetto di pubblicazione dei 592 articoli 

di Giulio Andreotti per la rubrica Bloc Notes de «L’Europeo» dal 30 settembre 1980 al 27 

settembre 1993. 

 

Presentazione del volume di Tommaso Baris, Andreotti, una biografia politica. Dall’associazionismo 

cattolico al potere democristiano (1919-1969), Bologna, Il Mulino, 2021, organizzata dall’Istituto 

Luigi Sturzo, con interventi di Serena Andreotti, Laura Ciglioni, Francesco Malgeri, Luca Micheletta 

(8 novembre 2022). 

  

Biblioteca “Gabriele De Rosa” 
 

Nel 2022 sono stati catalogati, accessionati e soggettati 2.500 volumi monografici in SBN, aggiornate 

50 testate di periodici e inventariati 43 faldoni di letteratura grigia. 

 

1.000 volumi Fondo Gino Germani di Scienze Sociali, Storia e Studi Comparati che comprende circa 

6.000 volumi in inglese, italiano spagnolo e francese, raccolti da Gino Germani. La catalogazione ha 

comportato un lavoro di alto profilo professionale determinato dalla provenienza dei testi spesso 

stranieri che hanno richiesto la consultazione di banche dati internazionali o catalogazione originale. 

Il lavoro è stato finanziato dalla Regione Lazio, Direzione Regionale Cultura, Politiche Giovanili. 

Legge 42/2019; 

 

200 volumi della editoria italiana riguardante la storia sociale e politica del ventesimo secolo, e la 

produzione di e su Luigi Sturzo, acquistati grazie al finanziamento MIBACT 

Contributo alle biblioteche per acquisto libri e sostegno all'editoria libraria, 

 

1.000 opuscoli delle Miscellanee Generali continuazione della catalogazione del fondo che 

comprende trattati, opuscoli, relazioni, estratti e altre tipologie di documenti provenienti dal mondo 

accademico e scientifico italiano e straniero selezionati da Sturzo e conservati per la fondamentale 

rilevanza scientifica. Il lavoro è stato finanziato dalla Soprintendenza Archivistica e bibliografica del 

Lazio  
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Sono stati inoltre aggiornati 50 periodici correnti nazionali e stranieri di carattere storico e 

sociologico -La Biblioteca ha inoltre inserito lo spoglio delle annate 2022  della rivista curata 

dall’Istituto “Sociologia” nella banca data ESSPER (Associazione periodici italiani di economia, 

scienze sociali e storia) alla quale aderiscono 156 biblioteche universitarie italiane specializzate nella 

realizzazione e il mantenimento di cataloghi di spoglio dei periodici riguardanti le discipline socio-

economiche. 

 

Il Patrimonio librario è stato incrementato grazie all’acquisizione di circa 1900 volumi: 

 

1.300 unità bibliografiche del Fondo Mario D’Addio donato dagli eredi e riguardante la Storia delle 

Dottrine Politiche, Storia contemporanea, e Storia del Movimento cattolico, e una sezione speciale 

sul Luigi Sturzo. 

 

450 pubblicazioni acquistati grazie ai finanziamenti del progetto MIBACT 

Contributo alle biblioteche per acquisto libri e sostegno all'editoria libraria  

 

100 volumi acquisiti grazie agli scambi con Biblioteche o donazioni di privati.  

 

50 periodici acquisiti grazie agli scambi della rivista Sociologia con altre istituzioni di sociologia e di 

storia. La Biblioteca ha acquisito l’intera collezione della rivista Lacio Drom che raccoglie  

saggi, articoli e interventi dei maggiori studiosi sulle popolazioni romanes  

 

Collaborazioni 

Progetto nazionale ESSPER; Progetto per l’impiego di operatori volontari in Servizio Civile. Il futuro 

della memoria: digital library tra conservazione e innovazione tecnologica; La Biblioteca collabora 

insieme con Università LUMSA e la Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea; Seminario “La 

democrazia moderna tra promesse e assedi: alcune provocazioni dalla lettura di Gino Germani; 

Partecipazione al Gruppo di coordinamento degli Istituti culturali 

 

Attività Ricerca e Sviluppo 
 

1) Scuola di Alta Formazione Politica (prima edizione 2022) 

L'Istituto Luigi Sturzo con il sostegno di Intesa Sanpaolo ha promosso la prima edizione della Scuola 

di Alta Formazione Politica dal titolo "La democrazia in Europa dopo la pandemia: nuovi scenari”. 

La Scuola è stata inaugurata a febbraio 2022 da un ciclo di lectiones magistrales, passando 

successivamente allo svolgimento del programma (marzo - giugno 2022) che ha previsto 

un’inaugurazione, nove lezioni e una cerimonia di consegna degli attestati al termine della 

discussione dei lavori finali che si è tenuta a Roma presso l’Istituto Luigi Sturzo. 

2) Tra centro e territori: l’Unione Europea e gli Stati. L’Italia e le Regioni (2021-2023) 

Progetto di studio triennale, sostenuto dalla Fondazione Cariplo, che si sviluppa in due direzioni 

strettamente connesse tra loro. 

Nella prima metà del 2022 è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Stato e sistema 

delle autonomie dopo la pandemia" a cura di Nicola Antonetti e Alessandro Pajno, Bologna, Il 

Mulino 2022 (all'interno della collana Politica, società, storia Pubblicazioni dell’Istituto Luigi Sturzo 

di Roma). Il volume mette a fuoco i problemi legati all’incerta o mancata attuazione della riforma del 



8 

 

Titolo V della Costituzione del 2001, che ha prodotto le diffuse difficoltà registrate, specie nella 

stagione della pandemia da Covid 19, nei rapporti di competenze tra i diversi livelli di governo. 

L’Istituto Sturzo è partner del progetto ValUES - Valorising Lives and Understanding European 

(hi)Stories, che è stato avviato ad aprile 2022, e finanziato dalla Commissione europea nell’ambito 

del Programma CERV- European Remembrance. Il progetto si pone l’obiettivo di sensibilizzare le 

giovani generazioni sul tema delle discriminazioni, per stimolare una riflessione sul passato e per non 

ripetere gli stessi errori nel presente. Il progetto è realizzato dal Consorzio Sapienza Innovazione di 

Roma in collaborazione con l’Istituto Luigi Sturzo, il Comune di Cinisello Balsamo e tre università 

europee (Ungheria, Romania e Lituania).  

 

Prima edizione della Winter School  - 4 e 5 novembre 2022 

Si è svolta la prima edizione della Winter School dell'Istituto Luigi Sturzo "Democrazia, linguaggio 

politico ed Europa". L’iniziativa si è tenuta presso il Monastero di Santa Scolastica di Subiaco ed è 

stata realizzata anche grazie al sostegno di Fondazione Cariplo. 

Gino Germani - 9 novembre 2022 

L’Istituto Luigi Sturzo ha promosso un seminario di approfondimento sull’attualità del pensiero 

di Gino Germani: “La democrazia moderna: tra promesse e assedi. Alcune provocazioni dalla 

lettura di Gino Germani”. Una riflessione su populismo e democrazia e sulla più complessa 

questione dei rapporti tra democrazia e modernizzazione che già le prime acute analisi di Germani 

avevano evidenziato.  

Più libri più liberi - 7 dicembre 2022 

Alla Fiera Nazionale della piccola e media editoria "Più libri più liberi" che si è tenuta a Roma 

presso La Nuvola, all'interno della sezione dedicata alle Biblioteche degli Istituti culturali, l'Istituto 

Luigi Sturzo ha organizzato un seminario dal titolo "Democrazia e populismo. Riflessioni dalla 

lettura di Gino Germani", un'iniziativa che ha preso spunto dal progetto dell'Istituto che parte 

dal riordino del fondo Gino Germani e che prevede una serie di attività di ricerca e valorizzazione 

della figura del sociologo e che è stato finanziato dalla Regione Lazio.  

 

Collaborazioni:  

 

• AICI: Nel 2022 l’AICI ha svolto, come negli anni scorsi, attività di informazione e 

consulenza su questioni di interesse comune nei confronti degli Istituti associati. 10) 

10 novembre 2022 

• L'Istituto Sturzo ha preso parte alla VII Conferenza nazionale “Italia è cultura Le 

sfide degli anni ’20”, che ha visto coinvolti i 148 soci dell'AICI e che si è tenuta a 

Napoli dal 9 all’11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca Nazionale 

Vittorio Emanuele III. 

• Hanns Seidel Stiftung (HSS): La Fondazione Hanns Seidel ha rafforzato la propria 

proiezione estera optando per una rappresentanza anche presso l’Italia e il Vaticano. 
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Settore europeo e internazionale 
 

TEMA: IL FUTURO DELL’EUROPA 

LA CONFERENZA SUL FUTURO DELL’EUROPA: IL CONTRIBUTO DELL’ISTITUTO 

LUIGI STURZO 

L’Istituto Sturzo ha accompagnato sin dalla sua fase preparatoria la Conferenza sul futuro 

dell’Europa, iniziativa lanciata dal Parlamento europeo e dalla Commissione a maggio 2021 come 

un’importante occasione di coinvolgimento dei cittadini e di ripensamento dell’UE, attraverso la 

promozione di seminari e convegni, e la partecipazione a numerosi tavoli di riflessione attraverso i 

propri rappresentanti. Nel corso del 2022 tale impegno è proseguito, tenendo conto anche delle 

conseguenze del conflitto in Ucraina e dell’esito della Conferenza.  

L’Istituto ha inoltre partecipato ad importanti appuntamenti come: 

- gli Stati generali promossi dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministero degli Affari Esteri il 

15 giugno 2022 presso Palazzo Brancaccio, iniziativa nella quale è intervenuta la Responsabile degli 

Affari Europei e Internazionali dell’Istituto Sturzo, Loredana Teodorescu, per sintetizzare alcune 

proposte su un’UE più democratica e inclusiva, più forte nello scenario internazionale, e in grado di 

portare avanti politiche comuni e coordinate per far fronte alle sfide del nostro tempo; 

-la Siena Conference on the future of Europe aperta da Romano Prodi e promossa da Vision in 

collaborazione con il Martens Centre for European Studies e FEPS tenutasi il 26 e 27 maggio 2022 

nella cornice della Certosa di Pontignano;  

-il Think Tank Summit promosso in Estonia dall’ufficio europeo International Republican Institute 

con la partecipazione di rappresentanti di vari paesi.   

DIALOGHI SUL FUTURO DELL’EUROPA CON LE AMBASCIATE 

 

Sulla scia dell’esperienza avviata con l’Istituto Affari Internazionali (IAI) nell’ambito del 

progetto Dialoghi di cittadinanza sul futuro dell’Europa con l’obiettivo di stimolare un dibattito 

aperto, inclusivo ed innovativo tra esperti e cittadini, nel corso del 2022 l’Istituto Sturzo ha proseguito 

i dialoghi sul futuro dell’Europa in un formato rinnovato e in collaborazione con le ambasciate 

straniere in Italia. 

 

GUERRA IN UCRAINA, PROSPETTIVE PER LA PACE E LA NUOVA ARCHITETTURA 

DI SICUREZZA e DIFESA IN EUROPA 

 

Nel corso del 2022 una particolare attenzione è stata dedicata al tema della guerra in Ucraina, alle 

conseguenze in termini di sicurezza in Europa e alle prospettive per la pace, attraverso la promozione 

di incontri e la partecipazione a numerose tavole rotonde da parte dei rappresentanti dell’Istituto. 

Tra gli incontri promossi dall’Istituto, si ricordano in particolare: 

-il webinar “Ucraina – Russia: quali chances per la pace?” tenutosi il 22 febbraio 2022 con Lucio 

Caracciolo, Direttore di Limes, Marta Dassù, Direttrice di Aspenia online, Serena Giusti, docente del 

Sant’Anna di Pisa, Alessandro Minuto Rizzo, Presidente della NATO Defence College Foundation e 

https://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/mediagallery/video/brancaccio-15-giugno-2022/
https://www.thinktank.vision/en/media-en/events/the-results-of-the-siena-conference-on-the-future-of-europe
https://www.sturzo.it/it/progetto/dialoghi-di-cittadinanza-sul-futuro-delleuropa/


10 

 

Adriano Roccucci, Professore dell’Università Roma Tre, moderato da Loredana Teodorescu e 

introdotto da Agostino Giovagnoli; 

- il convegno “70 anni dopo. Perché il futuro della sicurezza europea è nel suo passato” promosso 

il 26 maggio 2022 a settanta anni dal Trattato per la Comunità Europea di Difesa, in collaborazione 

con Base Italie e Libertà Eguale; 

il convegno “La guerra in Ucraina” promosso il 22 novembre in collaborazione con Libertà Eguale 

e Mondoperaio, in occasione della pubblicazione di E. Somaini “La crisi ucraina, le sue origini e i 

possibili sviluppi” nel n. 10 della rivista Mondoperaio 

 

DIALOGHI PANEUROPEI SULLA MIGRAZIONE IN EUROPA 

Avvalendosi della comunità di esperti paneuropea che il progetto ha contribuito a consolidare, nel 

corso del 2022 sono proseguite le iniziative in questo senso da parte dell’Istituto, con il sostegno del 

Ministero degli Affari Esteri, e la promozione di un dialogo incentrato sulla gestione e l’accoglienza 

del flusso senza precedenti di rifugiati causato dalla guerra in Ucraina; la pubblicazione di una sintesi 

delle riflessioni e raccomandazioni emerse nel corso dei dialoghi, consegnata al Ministero degli Affari 

Esteri; e la realizzazione di una video intervista a Laurence Hart, Direttore dell’Ufficio di 

Coordinamento per il Mediterraneo dell’OIM-Organizzazione Internazionale per le Migrazioni  e 

Nina Gregori, Direttrice Esecutiva della neonata Agenzia europea per l’Asilo.  

Inoltre, l’Istituto è intervenuto attraverso i suoi rappresenti a numerose iniziative e  Loredana 

Teodorescu ha tenuto la consueta guest lecture annuale sul futuro dell’UE e la politica migratoria 

presso l’Università di Leuven (Belgio), partner del’Istituto Sturzo nel network internazionale di 

Civitas, nel mese di dicembre. 

TEMA: EUROPA, GIOVANI, CULTURA E COMPETENZE CHIAVE 

ART-CONNECTION – IL RUOLO DELLA CULTURA PER LA COESIONE SOCIALE, 

L’INTEGRAZIONE, LA PACE E LA DIPLOMAZIA; 

CErTiFY – Crisis and Employment: Tools and methodologies For Your future; 

CREATIVITY- Creative Resilience Enhancing Active Tools, Innovation and Vision in the Young 

People ; 

ValUES- Valorising Lives and Understanding European (hi)Stories; 

MEMORIA, PATRIMONI CULTURALI, EUROPA; 

CIVITAS E LA SECONDA EDIZIONE DELL’ACCADEMIA; 

Nel corso del 2022 sono proseguite le attività nell’ambito della rete internazionale Civitas. Forum for 

archives and research on Christian Democracy, che l’Istituto Sturzo ha co-fondato e presiede. In 

particolare, è stata promossa la seconda edizione dell’Accademia di CIVITAS, dedicata a studiosi 

della Democrazia Cristiana, tenutasi dal 18 al 21 ottobre 2022 presso la Konrad-Adenauer-Foundation 

di Sankt Augustin e il Seminaris Hotel di Bad Honnef, vicino a Bonn. 

TEMA: NUOVI EQUILIBRI INTERNAZIONALI E SFIDE GLOBALI 

“RAFFORZARE IL DIALOGO TRANSATLANTICO” 

https://www.youtube.com/watch?v=Py1oKlsKlwc&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Py1oKlsKlwc&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=YvGtGjpjWh0&feature=youtu.be
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SFIDE GLOBALI: UNO SGUARDO AL FUTURO 

CICLO DI LECTIONES MAGISTRALES SU EUROPA E DEMOCRAZIA 

Nel corso del 2022 l’Istituto ha promosso, con il sostegno di Intesa Sanpaolo, un ciclo di lectiones 

magistrales per approfondire il tema “Europa e democrazia ai tempi della pandemia” proposto dalla 

Scuola di formazione politica. 

In particolare: 

- il 15 febbraio la Ministra Marta Cartabia è intervenuta sul tema “Il nuovo volto della giustizia: una 

riforma possibile” 

- il 12 marzo il Prof. Ugo De Servio è intervenuto sul tema “L’uso delle fonti nelle recenti emergenze”  

-il 3 Maggio il Prof. Stefano Zamagni è intervenuto sul tema “Economia civile di mercato e nuova 

Europa”; 

-il 24 Maggio l’Amb. Ferdinando Nelli Feroci è intervenuto sul tema ““La questione della legittimità 

democratica nei processi decisionali dell’UE nell’attuale contesto europeo”;  

-il 15 giugno il Ministro Enrico Giovannini è intervenuto sul tema "Per un'Europa più sostenibile e 

resiliente: dalla teoria alla pratica".  

Attività comunicazione e promozione 

 
Nel 2022 l’Istituto ha potenziato la divulgazione delle proprie iniziative culturali e la promozione 

del patrimonio documentario principalmente attraverso modalità di accesso e fruizione virtuale. 

Le attività e gli eventi realizzati nel corso dell’anno quali, convegni, dibattiti, seminari, conferenze, 

webinar, etc sono stati resi accessibili – oltre che in presenza - attraverso le diverse piattaforme social, 

riscontrando per tutte un incremento dei follower e una fidelizzazione della community.  

La pagina Facebook è passata da 5280 follower del 2021 ai 5550 del 2022. La diffusione capillare 

dei post, l’utilizzo di un linguaggio semplice, diretto e di immediata comprensione, ha comportato 

numerose interazioni con altri profili e pagine di enti, fondazioni e istituzioni del settore. 

 YouTube, famoso canale di condivisione e visualizzazione di contenuti multimediali, ha visto un 

costante incremento degli iscritti grazie alla pubblicazione di numerosi video e filmati anche in 

modalità streaming legati alle attività portate avanti dall’Istituto. La creazione di diverse playlists 

consente poi una rapida ricerca dei contenuti multimediali presenti nel canale.  

Anche il profilo Instagram, la piattaforma di condivisione di foto e video, è stato notevolmente 

arricchito di contenuti tra immagini, storie e reel, passato da 717 follower nel 2021 a 945 nel 2022. 

Uno slancio al canale lo ha dato, nel corso della seconda parte del 2022, l’ideazione e la pubblicazione 

della Rubrica “Accadde Oggi”, un format che ha l’obiettivo di dare maggiore visibilità alle immagini o 

ai documenti del nostro patrimonio archivistico e bibliografico, ripercorrendo fatti e anniversari 

storici particolarmente significativi. 

Lo stesso è da riscontrare per l’account Twitter, il social più popolare tra i professionisti 

dell’informazione. Il canale, strategico per comunicare/cercare notizie in tempo reale grazie 

all’utilizzo di hashtag, ha visto una crescita nel numero degli utenti registrati nell’anno precedente: 

da 715 a 845. 

 

https://www.facebook.com/istitutoluigisturzo
https://www.youtube.com/channel/UCNbYfj-dD9M_28zDX5ZECGQ
https://www.instagram.com/istitutoluigisturzo/
https://twitter.com/IstitutoSturzo
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A Giugno 2022 è stata pubblicata la nuova versione del sito web dell’Istituto che offre una fruizione 

più dinamica e integrata dell’offerta e dei servizi culturali.  

Il complesso lavoro di restyling ha riguardato non solo il rinnovamento della veste grafica ma 

soprattutto della struttura del precedente sito. Il nuovo portale si è ampliato di contenuti e categorie 

con lo scopo di rilanciare e riposizionare l’immagine, il patrimonio documentario e architettonico, i 

prodotti e i servizi offerti, attirando e fidelizzando nuovi utenti, in particolare giovani, sfruttando le 

potenzialità del digitale per creare nuovi contenuti ad ampia fruizione. 

Tra le rinnovate sezioni del sito meritano di essere citati i Percorsi Digitali che approfondiscono 

tematiche storiche significative attraverso bibliografie e altri materiali archivistici, fotografici e 

filmici favorendo una completa visibilità e fruibilità del patrimonio culturale conservato: 

 

- 2 Giugno 1946 

- Il Popolo clandestino (1943 – 1944) 

- Gli Statuti della Democrazia cristiana 

- Il Movimento femminile 

 

Nel corso del 2022, l’Istituto ha avviato nuovi progetti di acquisizione digitale del patrimonio 

documentario grazie anche al lavoro dei volontari del Servizio Civile di Roma. Inoltre, nel secondo 

semestre dello stesso anno, è stato avviato un complesso lavoro di migrazione degli innumerevoli 

oggetti digitalizzati (oltre 300.000) presenti nel portale Digital.it all’interno della Banca Dati Xdams, 

software ideato dalla società Regesta.exe per il trattamento e la moderna gestione di documenti 

storici, la loro pubblicazione e fruizione online. Contemporaneamente è stato avviata la progettazione 

della nuova piattaforma SturzoDigital di accesso fruizione al patrimonio digitale dell’Istituto che 

andrà a sostituire il vecchio portale Digital.it ormai superato. 

 

La Newsletter istituzionale inviata bimestralmente a circa 4.300 contatti tramite il software 

Sendinblue.com, fornisce informazioni sulle attività realizzate e in corso, fidelizzando gli utenti e 

tenendo vivo il loro interesse nei confronti delle iniziative dell’Istituto. 

Di seguito le campagne pubblicitarie realizzata nel corso del 2022 e inizio 2023. 

▪ Newsletter Gennaio 2022 

▪ Newsletter Marzo 2022 

▪ Newsletter Maggio 2022 

▪ Newsletter Luglio 2022 

▪ Newsletter Settembre 2022 

▪ Newsletter Novembre 2022 

▪ Newsletter Gennaio 2023  

 

Anche l’attività di Ufficio Stampa è proseguita attraverso:  

o la gestione del flusso di informazioni da e verso i giornalisti nonché da e verso gli uffici stampa 

istituzionali per la promozione delle attività dell’Istituto;  

o la redazione e la diffusione dei comunicati stampa per gli eventi di maggior rilievo realizzati nel 

corso dell’anno. 

 

 

 

https://www.sturzo.it/it/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/2-giugno-1946/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/il-popolo-clandestino-1943-1944/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/gli-statuti-della-democrazia-cristiana/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/movimento-femminile/
http://digital.sturzo.it/
http://digital.sturzo.it/
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n27_Gen_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n28_Mar_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_Mag_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n30_lug22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n31_sett22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n32_nov22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n33_Gen23.pdf
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Archivio Storico 
 

        

Grazie al superamento dell’emergenza sanitaria che nel biennio precedente ha costretto l’Archivio 

Storico a rimodulare e adeguare più volte l’offerta dei servizi e l’accesso alla sala studio secondo le 

indicazioni governative, e grazie all’avvenuta attesa pubblicazione on line di tutti gli inventari per la 

consultazione a distanza, nel corso dell’anno 2022 l’Archivio Storico ha automaticamente registrato 

una positiva ulteriore crescita delle consultazioni, delle ricerche e dell’offerta dei servizi legati a 

questo aspetto del lavoro archivistico. 

Nel corso dell’anno utili risultati sono stati riportati dall’Archivio Storico anche nel settore 

dell’attività di inventariazione, essendo stati complessivamente lavorati 4 fondi archivistici per un 

totale di 6.145 nuovi fascicoli inventariati, pari a 1.279 faldoni. In particolare, oltre al lavoro di 

riordinamento e inventariazione regolarmente proseguito sul fondo di Luigi Sturzo, si segnala la 

conclusione della lavorazione dei due importanti fondi archivistici di Emilio Colombo e del 

Movimento Democratici-L’Ulivo, i cui inventari sono ora disponibili per la ricerca anche on line. 

Tra gli altri importanti risultati da segnalare c’è l’acquisizione digitale di nuovo materiale 

archivistico, per un totale di 103.469 immagini da rendere presto disponibili on line. 

 

In particolare: 

 

1. SERVIZI E UTENZA 

L’allentamento dell’emergenza sanitaria iniziata nel 2020 e la conseguente graduale riapertura al 

pubblico della sala studio ha determinato una risalita del numero delle presenze in sede degli studiosi 

e di tutti i servizi legati alle ricerche condotte direttamente dagli utenti, con una conseguente implicita 

lieve flessione delle ricerche condotte da remoto, per tramite della Responsabile. In questo quadro di 

ripartenza delle attività e secondo il seguente prospetto dei servizi offerti, risulta dunque confermato 

l’andamento già avviato nel 2021, di netta ricrescita dei numeri delle presenze degli studiosi, delle 

ricerche effettuate e dei faldoni movimentati.  

 

In particolare si riportano i seguenti risultati numerici: 

- 250 presenze in sala studio (138 nel 2021) 

- 260 ricerche (241 nel 2021) di cui:   

- - 69 ricerche effettuate direttamente dagli studiosi 

 (29 nel 2021) 

- 191 ricerche effettuate dalla Responsabile o con 

il suo contributo (212 nel 2021) 

- 21 tesi di laurea (18 nel 2021) 

- 22 tesi di dottorato (22 nel 2021) 

- 9 liberatorie rilasciate per l’utilizzo di materiale documentario (18 nel 2021) 

- 1.277 faldoni movimentati (1.150 nel 2021) 

 

 

2.    NUOVE ACQUISIZIONI  
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Nel corso del 2022 è stato acquisito un ultimo cospicuo versamento del fondo Franco Nobili, che è 

stato quindi subito dichiarato di notevole interesse storico dalla Soprintendenza Archivistica del Lazio 

e reso oggetto di un primo intervento di descrizione analitica. 

3. ORDINAMENTO E INVENTARIAZIONE DEI FONDI ARCHIVISTICI 

Nel corso dell’anno sono stati lavorati i 4 fondi archivistici appartenenti a Luigi Sturzo, Emilio 

Colombo, Franco Nobili e il fondo del Movimento Democratici-L’Ulivo. 

Sono state complessivamente trattate 187 serie archivistiche, pari a 6.145 fascicoli contenuti in 1.279 

faldoni, per un totale di 4.521 nuovi records inseriti nel database e 319 revisionati.  

In particolare: 

 

3.1. Fondo Luigi Sturzo 

 

Nel corso dell’anno è proseguito il lavoro di schedatura, ordinamento e inventariazione del fondo di 

Luigi Sturzo relativamente alla Sezione I Corrispondenza-Parte IV (1946-1959) degli anni dal rientro 

dall’esilio alla morte di Sturzo.  

Complessivamente sono state lavorate 155 serie e sottoserie, pari a 3.203 fascicoli, per un totale di 

199.477 documenti descritti e 566 records inseriti nel software xDams. È proseguito il lavoro di 

indicizzazione di altre 60 scatole finora lavorate, per un totale ad oggi raggiunto di circa 10.000 nomi 

di persona, 250 nomi di luogo e 3.000 nomi di ente per più di 500 pagine di indici, recanti ciascuno 

il numero di fascicolo di riferimento.  

 

In particolare: 

- Schedatura e condizionamento di 2 serie archivistiche, Personale e Segreteria personale, e 2 

sottoserie archivistiche, Documenti e Auguri, per un totale di 68 fascicoli (19.259 documenti), 247 

records xDams. 

 

- Modifica schedatura, riordinamento e condizionamento di 2 sottoserie archivistiche, 

Corrispondenza personale e Corrispondenza per pubblicazioni e articoli, per un totale di 127 

fascicoli (11.218 documenti), 319 records xDams. 

 

- Predisposizione di 149 serie archivistiche (600 sc., 3.008 fascc., circa 169.000 docc.) in un unico 

inventario cartaceo, con l’aggiornamento dei criteri di ordinamento e di descrizione, dell'elenco 

abbreviazioni e acronimi, dell'indice dei nomi di persona, luoghi ed enti riportando il numero di 

fascicolo (lavoro in corso: attualmente indicizzati circa 10.000 nomi di persona, 250 nomi di luogo 

e 3.000 nomi di ente). 

 

 

3.2. Fondo Emilio Colombo 
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Grazie all’intervento degli Archivi Storici dell’Unione Europea di Firenze, nel corso dell’anno è stato 

concluso l’inventario e l’acquisizione digitale di tutta la documentazione; l’inventario è stato 

pubblicato anche on line e a partire dal 1° dicembre il fondo è stato aperto alla consultazione, 

diffondendone notizia sul sito, sulla newsletter e sui social dell’Istituto. 

Il fondo consta di 698 fascicoli conservati in 281 buste pari a 719 records inseriti su xDams. Copre 

un arco temporale di oltre settant'anni, dal 1939 al 2013 e risulta ora suddiviso nelle seguenti 20 serie: 

Documentazione personale, Corrispondenza, Azione Cattolica, Democrazia Cristiana e Partito 

popolare Italiano, Deputato, Ministero dell'Agricoltura e Foreste, Sindaco di Potenza, Ministero 

dell'Industria e del Commercio, Ministero del Tesoro, Presidenza del Consiglio, Ministero degli 

Affari Esteri, Parlamento Europeo, Europa e politica estera, Organizzazioni politiche sovranazionali 

d'ispirazione cristiana, Ecumenismo e pace, Basilicata e questione meridionale, Scritti e discorsi, 

Miscellanee, Stampa, Collezione audiovisiva. 

Gli Archivi Storici dell’Unione Europea di Firenze hanno provveduto anche alla digitalizzazione di 

tutti i documenti del fondo, per un totale di 103.469 immagini acquisite in formato tiff. 

 

3.3.Fondo Movimento Democratici-L’Ulivo 

Il fondo consta di 1.119 fascicoli di documenti (inclusi volantini, opuscoli, fotografie), 251 unità 

audiovisive e supporti magnetici, 49 manifesti, 61 gadget e 9 espositori per un totale di 248 buste di 

conservazione e copre un arco temporale di oltre dieci anni, dal 1994 al 2007 (con un numero limitato 

di documenti del 1992 e del 2012). I records inseriti su xDams sono 1.729. 

L’intervento, effettuato grazie al contributo della Direzione Generale Archivi approvato con decreto 

del Soprintendente archivistico del Lazio Rep. n. 408 del 28 aprile 2022 ed eseguito sotto il diretto 

coordinamento scientifico della Soprintendenza Archivistica del Lazio e dell'Archivio Storico 

dell'Istituto Luigi Sturzo, ha riguardato il controllo dei dati già precedentemente inseriti nel software 

xDams; il condizionamento fisico con i relativi interventi di fascicolazione, numerazione e 

etichettatura; la stesura dell’inventario, degli indici onomastici, toponomastici e degli enti; la 

redazione dell’introduzione di carattere storico-istituzionale e della nota metodologica; l’editing 

dell’inventario cartaceo; la pubblicazione on line dell’inventario sul sito dell’Istituto. 

Il fondo risulta ora suddiviso nelle seguenti 9 serie, articolate a loro volta in numerose sottoserie e 

sottosottoserie: Attività politico-organizzativa, Segreterie di Arturo Parisi e Romano Prodi, 

Assemblee e congressi, Cronistoria, Messaggi politici, sondaggi e rassegna stampa, Archivio web, 

Materiale fotografico, Audiovisivi e supporti magnetici, Materiale di propaganda. 

 

3.4. Fondo Franco Nobili 

Grazie al contributo della Direzione Generale Archivi approvato con decreto del Soprintendente 

archivistico del Lazio Rep. n. 408 del 28 aprile 2022 ed eseguito sotto il diretto coordinamento 

scientifico della Soprintendenza Archivistica del Lazio e dell'Archivio Storico dell'Istituto Luigi 

Sturzo, nel corso dell’anno è stata effettuata la ricognizione completa e la descrizione di tutta la 

documentazione relativa al terzo versamento, per un totale di 90 faldoni e 1.125 fascicoli. 
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Con l’obiettivo di predisporre il fondo a un successivo intervento di ordinamento e inventariazione, 

è stata altresì individuata la sua struttura organizzativa con le tre serie di massima nelle quali 

suddividerlo. 

Tutto il materiale è stato inserito nel sistema informatico xDams, per un totale di 1.826 records, nella 

sezione “III Versamento”, organizzato nelle 3 serie sopra citate, delle quali sono disponibili anche gli 

elenchi cartacei. 

 

4. INFORMATIZZAZIONE IN RETE E ARCHIVIO DIGITALE 

 

4.1. Pubblicazione della banca dati dell’Archivio Storico 

L’Archivio Storico è in attesa della realizzazione del progetto presentato nel 2021 alla società 

informatica incaricata riguardante il piano di pubblicazione sul nuovo sito istituzionale della banca 

dati digitale, comprensiva della documentazione già presente sul vecchio sito istituzionale e della 

documentazione nuova e inedita acquisita nel corso degli ultimi anni, per un totale di più di 326.878 

immagini da mettere a disposizione dell’utenza. 

In particolare, per la parte già in rete, si tratta di 1.300 manifesti, qualche migliaio di fotografie del 

fondo fotografico “Il Popolo”, le pellicole della Democrazia Cristiana e 54.231 immagini del fondo 

Giovanni Gronchi, con riferimento al settennato di presidenza della Repubblica (1955-1962), per un 

totale di 183.102 immagini. 

Per la documentazione da pubblicare ex novo, si tratta, invece, di documenti digitalizzati provenienti 

dagli importanti fondi di Sturzo, Malvestiti, Colombo, Gruppo Dc del Senato e Dc-Spes (serie 

Fotografie e serie Volantini e Opuscoli), per un totale di 143.776 immagini. 

 

4.2. Partecipazione alla rete Lazio900 

 

È stata confermata la partecipazione alla rete Lazio900, del progetto Archivi del Novecento Lazio, in 

collaborazione con la Regione Lazio e la Soprintendenza Archivistica per il Lazio. In particolare 

l’Archivio Storico è presente nel portale con le schede di livello alto (fondo/serie/sottoserie). 

5. PROGETTI SPECIALI 

I progetti speciali sono stati curati come di consueto dall’Archivio Storico con il principale obiettivo 

di mantenere alto il livello di visibilità, valorizzazione e fruizione del patrimonio documentario, e 

sono stati tutti eseguiti nel rispetto dei termini previsti, nonostante le difficoltà causate dall’emergenza 

sanitaria. 

5.1. Celebrazioni sturziane 

 

È proseguito il lavoro di ordinamento e inventariazione del fondo di Luigi Sturzo, con riferimento 

alla quarta parte della sezione Corrispondenza relativa agli anni dal rientro dall’esilio nel 1946 alla 

morte di Sturzo nel 1959. 
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L’Archivio Storico ha inoltre continuato a offrire supporto fornendo consulenze e rispondendo a 

domande per un totale di 63 ricerche effettuate nel corso dell’anno su Luigi Sturzo e sul popolarismo, 

finalizzate a eventi celebrativi organizzati da terzi o anche su richiesta di singoli studiosi coinvolti 

nel triennio delle celebrazioni nazionali. 

Rispetto alle 38 specifiche ricerche su Sturzo condotte nel 2021 si osserva dunque una decisa crescita 

nelle richieste finalizzate all’approfondimento della figura del sacerdote siciliano. 

 

5.2. Convenzione con gli Archivi Storici dell’Unione Europea 

 

Come da Convenzione firmata nel 2019 con gli Archivi Storici dell’Unione Europea, rappresentati 

dal Direttore Dieter Schlenker e a seguito del temporaneo trasferimento del fondo di Emilio Colombo 

alla sede dell’Istituzione Europea a Firenze, nel corso dell’anno si è concluso, a cura dei colleghi di 

Firenze, l’intervento di inventariazione e digitalizzazione, per un totale di 698 fascicoli conservati in 

281 buste riguardanti l’attività politica svolta da Colombo a livello locale, regionale, nazionale, 

europeo e internazionale.  

 

5.3. Convenzione con l’Università Roma Tre di Roma 

 

L’Istituto Sturzo ha aderito al progetto European Elections Monitoring Center dell’Università Roma 

Tre e finanziato dal Parlamento Europeo e dalla Commissione Europea, finalizzato al monitoraggio 

della comunicazione e delle campagne elettorali europee. L’Archivio Storico ha fornito e condiviso 

le immagini digitali di 19 manifesti relativi alle elezioni europee, attraverso un link di rimando al sito 

istituzionale dell’Istituto. 

 

5.4. Convenzione con l’Università di Messina 

 

La convenzione firmata dall’Istituto prevede un periodo di ricerca e accoglienza scientifica di otto 

mesi in Archivio Storico con svolgimento di attività formativa del borsista incaricato. 

Su proposta dell’Archivio Storico l’oggetto della convenzione sarà l’acquisizione digitale del fondo 

Luigi Sturzo, con riferimento alla serie degli Scritti americani (1940-1946), per un totale di 449 

documenti, suddivisi in 8 fascicoli, conservati in 18 scatole. Si tratta di saggi, articoli, recensioni, 

commemorazioni, interviste, lettere a periodici, manoscritti e dattiloscritti, in lingua italiana e in 

lingua straniera, che riflettono da una parte l’intenso impegno intellettuale di Sturzo come esule 

italiano, uomo politico e, allo stesso tempo, prete cattolico, e dall’altra i numerosi interessi dell’autore 

sia nei confronti delle vicende della politica italiana sia delle tematiche filosofiche, politiche e 

sociologiche.  

 

5.5.    Archivi della Democrazia Cristiana in rete 
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Dopo aver collaborando alla stesura di una bozza di convenzione con il Soprintendente, nel corso 

dell’anno l’Archivio Storico ha proseguito la collaborazione per il trasferimento del fondo del 

comitato provinciale della Democrazia Cristiana all’Archivio di Stato di Padova, fornendo materiale 

di volta in volta richiesto. 

 

5.6.    Accademia Civitas 

 

In occasione della riunione del mese di ottobre la Responsabile ha fornito alcune personali riflessioni 

sulla possibile adesione dell’Archivio Storico ad aree di interesse trattate dall’Accademia, nonché 

una casistica dei temi più studiati in sala studio nel corso dell’ultimo biennio. 

 

6. ALTRE ATTIVITÀ DELL’ARCHIVIO STORICO 

 

6.1. Attività di consulenza e visite guidate 

 

- La Responsabile ha intrattenuto contatti e avuto vari incontri con rappresentanti di istituzioni affini, 

come università, associazioni, formazioni politiche, per assolvere a frequenti richieste di vera e 

propria consulenza archivistica, orientamento e scambio di esperienze.  

- È stata confermata l’adesione all’International Council on Archive. 

- È stata mensilmente effettuata la ricerca della documentazione archivistica da pubblicare nella 

rubrica on line dell’Istituto Sturzo “Accade oggi” e in altre occasioni visualizzabili sul sito 

istituzionale.  

- Sono proseguite con una frequenza media settimanale le visite guidate rivolte agli ospiti dell’Istituto 

e a tutti coloro che ne fanno richiesta. 
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Archivio Giulio Andreotti 
 

 
 

L'Archivio Giulio Andreotti è stato acquisito dall'Istituto Luigi Sturzo con atto di donazione ed è stato 

dichiarato di interesse storico particolarmente importante dalla Soprintendenza archivistica per il 

Lazio nel 2007.  

Tutte le attività connesse alla gestione dell’archivio, in ordine alle generali esigenze di tutela, 

conservazione, descrizione, accesso e valorizzazione delle carte e alla trasmissione di fonti per la 

ricerca storica, sono dirette e coordinate dalla responsabile dell’Archivio Andreotti: 

 

- Ordinamento ed elaborazione degli strumenti di ricerca. 

- Conservazione (organizzazione e gestione degli spazi, gestione delle scaffalature, gestione 

delle unità di condizionamento). 

- Servizi all’utenza (reference, sala studio, movimentazione e deposito delle unità archivistiche, 

servizio di riproduzione, diffusione delle informazioni sul patrimonio archivistico, 

autorizzazioni, liberatorie). 

- Direzione e gestione di collaborazioni, risorse, incarichi. 

- Promozione e formazione (visite, lezioni, illustrazione di documenti, materiali didattici, 

progettazione di ricerche e di eventi). 

- Valutazione di applicativi e sistemi informatici. 

 

 

• ATTIVITÀ DI ORDINAMENTO ED ELABORAZIONE DI STRUMENTI DI RICERCA  
 

Interventi di ordinamento e inventariazione analitica completati nel 2022 e in corso di pubblicazione 

sul sito dell’Istituto: 
 

Africa, 1961-2005, 7 fascc., 2 buste; Algeria, 1959-2007, 15 fascc., 4 buste; Angola, 1961-2004, 12 

fascc., 1 busta; Benin, 1988, 1 fasc., 1 busta; Boggiano Pico Antonio, 1960-2006, 1 fasc., 1 busta; 

Burkina Faso-Sahel, 1972-1987, 2 fascc., 1 busta; Burundi, 1971-1994, 5 fascc., 1 busta; Camerun, 

1971-1990, 3 fascc., 1 busta; Capo Verde, 1975, 1 fasc., 1 busta; Ceccherini Andrea, 1996-2007, 1 

fasc., 1 busta; Ciad, 1981-1989, 2 fascc., 1 busta; Cile, 1949-2007, 48 fascc. 5 buste; Congo, 1960-

2008, 33 fascc., 3 buste; Cooperazione con i paesi in via di sviluppo, 1963-2006, 13 fascc., 4 buste; 

Costa d’Avorio, 1968-1997, 6 fascc., 1 busta; Cuba, 1960-2008, 32 fascc., 4 buste; Cossiga Francesco, 

1962-2010, 19 fascc., 16 buste; Dalla Chiesa Carlo Alberto, 1976-2008, 11 fascc., 3 buste; Del Noce 

Augusto, 1967-2009, 1 fasc., 1 busta; Elezioni, 1882-2008, 330 fasc., 65 buste; Etiopia e Eritrea, 

1953-2006, 31 fascc., 6 buste; Europa, 643 fascc., 145 buste; Finlandia, 1957-1997, 8 fascc., 1 busta; 

Gabon, 1972-1990, 8 fascc., 1 busta; Gambia, 1986, 1 fasc., 1 busta; Ghana, 1961-1988, 6 fascc., 1 

busta; Guinea Equatoriale, 1984-1985, 2 fascc., 1 busta; Guinea, 1971-1987, 1 fasc., 1 busta; Guinea-

Bissau, 1961-[1986], 2 fascc., 1 busta; Islanda, 1974-1989, 3 fascc., 1 busta; Istituto per la 

cooperazione e lo sviluppo internazionali, 1982-2007, 2 fascc., 1 busta; Liechtenstein, 1978-1992, 1 

fasc., 1 busta; Lituania, 1969-2004, 4 fascc., 1 busta; Lollobrigida Gina, 1955-2006, 1 fasc., 1 busta; 

Loren Sofia, 1955-2077, 1 fasc., 1 busta; Mali, 1986-1989, 1 fasc., 1 busta; Mangano Silvana, s.d., 1 

fasc., 1 busta; Marocco, 1960-2007, 14 fascc., 4 buste; Mauritania, 1989-2002, 2 fascc., 1 busta; 

Merlin Lina, 1948-2006, 1 fasc., 1 busta; Mozambico, 1970-1995, 10 fascc., 1 busta; Natali Lorenzo, 

1958-2005, 1 fasc., 1 busta; Nigeria, 1961-2007, 8 fascc., 1 busta; Pampanini Silvana, 1983-1989, 1 

fasc., 1 busta; Pompei Gianfranco, 1994-1999, 1 fasc., 1 busta; Principato di Monaco, 1960-2007, 4 

fascc., 1 busta; Romano Sergio, 1985-2007, 1 fasc.; Ruanda, 1984-1994, 3 fascc., 1 busta; Segni 

Mario, 1977-2005, 1 fasc., 1 busta; Senegal, 1970-1993, 14 fascc., 3 buste; Sudan, 1957-2005, 7 
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fascc., 1 busta; Tanzania, 1967-1999, 3 fascc., 1 busta; Tunisia, 1957-2008, 24 fascc., 3 buste; 

Uganda, 1980-2006, 1 fasc., 1 busta; Zambia, 1971-1991, 5 fascc., 1 busta. 

TOTALE: 1360 fascc., 308 buste. 

 

Parte di questi inventari sono stati realizzati nell’ambito del progetto biennale (2021-2023) “Le fonti 

relative alla politica europea e internazionale nell’Archivio Giulio Andreotti”, presentato alla 

Direzione generale archivi e in convenzione con l’Istituto centrale per gli archivi (ICAR); il progetto 

ha come obiettivo un intervento di ordinamento e inventariazione analitica, con esportazione dei dati 

nel tracciato ICAR Import, di nuclei documentari riguardanti il tema della Cooperazione 

internazionale allo sviluppo (32 pratiche, 53 buste, 245 fascicoli), il completamento della 

serie Europa (145 buste, 643 fascicoli) e delle pratiche relative al Continente europeo (18 pratiche, 

114 buste, 909 fascicoli). 

Obiettivo di questo intervento, la cui conclusione è prevista a marzo 2023, sarà l’elaborazione di 

descrizioni e strumenti di ricerca nel contesto dei sistemi informativi archivistici nazionali, 

assicurando - anche attraverso di essi - un’ampia fruibilità della documentazione. Saranno così messe 

a disposizione tutte le fonti dell’archivio Andreotti riguardanti il Continente europeo e i nuclei 

documentari che meglio testimoniano in termini qualitativi e quantitativi, la questione della 

cooperazione a favore dei paesi in via di sviluppo, sia a livello governativo che non governativo. 

 

 

• CONSULTAZIONI AUTORIZZATE NEL 2022 
 

NUMERO E QUALIFICA DEGLI UTENTI 

Numero delle consultazioni: 200 (al 21 dicembre 2022) 

- Docenti universitari: 25% 

- Dottorandi: 37% 

- Studenti: 18% 

- Giornalisti: 3% 

- Altro: 17% 

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE RICERCHE 

Numero delle ricerche: 82 

 

- Giulio Andreotti: 10 % (temi biografici; attività politica e di governo; attività di scrittore, 

giornalista ed editorialista).  

- Questioni e temi di politica interna: 30 % (partiti; governi; presidenze della Repubblica; 

regioni di confine; politica nucleare ed energetica; aborto; divorzio; cinema; sport).  

- Questioni e temi di politica europea e internazionale: 48 % (relazioni bilaterali; Europa 

(vertici, trattati, integrazione, SME, relazioni transatlantiche, Euratom, dialogo euro-arabo); 

Medio Oriente; questione palestinese; cooperazione internazionale allo sviluppo; crisi di 

Sigonella; ex colonie italiane). 

- Approfondimenti su singoli personaggi: 12% (Gerardo Bianco, Bartolo Ciccardini, Francesco 

Cossiga, Alcide De Gasperi, Vittorio De Sica, Augusto Del Noce, Primo Mazzolari, Roberto 

Mazzotta, Felix Morlion, Aldo Moro, Roberto Rossellini, Mario Segni).  

 

 

• ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE  
 

Il patrimonio digitale dell’Archivio è stato incrementato attraverso numerosi interventi di 

acquisizione digitale di fonti, in relazione a richieste di utenti in presenza e da remoto, a progetti di 

ricerca, ad iniziative di carattere divulgativo e alle attività dell’Istituto. Tra gli interventi più 

significativi si segnalano:  
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- 3906 oggetti digitali prodotti nell’ambito dell’intervento d’inventariazione della raccolta dei 

1047 menu storici conservati da Giulio Andreotti dal 1947 al 2008. Gli esemplari provengono 

dai fascicoli riguardanti i viaggi, gli incontri e i colloqui ufficiali svolti da Andreotti in qualità 

di ministro della Difesa, di ministro degli Affari esteri e di presidente del Consiglio, nei quali 

accanto a carteggi e rapporti diplomatici, materiali preparatori, documentazione fotografica e 

note del cerimoniale, sono stati conservati anche i menu delle colazioni di lavoro, dei pranzi 

e dei ricevimenti ufficiali ai quali Andreotti ha partecipato insieme a numerose personalità 

della politica e delle istituzioni, che lasciano, in alcuni casi, i loro autografi sul menu. La 

raccolta è stata pubblicata sul sito dell’Istituto. 

- 2373 oggetti digitali prodotti nell’ambito del progetto “La politica petrolifera italiana”. Il 

progetto, in convenzione con il Dipartimento di metodi e modelli per l’economia, il territorio 

e la finanza della Sapienza Università di Roma, ha previsto un intervento di ordinamento e 

inventariazione analitica della pratica Industrie/Petroli e di acquisizione digitale di documenti 

selezionati. 

- in corso: 297 oggetti digitali prodotti nell’ambito del progetto di pubblicazione dei 592 articoli 

di Giulio Andreotti per la rubrica Bloc Notes de «L’Europeo» dal 30 settembre 1980 al 27 

settembre 1993. 

 

Presentazione del volume di Tommaso Baris, Andreotti, una biografia politica. Dall’associazionismo 

cattolico al potere democristiano (1919-1969), Bologna, Il Mulino, 2021, organizzata dall’Istituto 

Luigi Sturzo, con interventi di Serena Andreotti, Laura Ciglioni, Francesco Malgeri, Luca Micheletta 

(8 novembre 2022). 

 

• Attività editoriale 

 

- Carmine Abate, Giulio Andreotti. La politica di “Concretezza” negli anni dell’apertura a 

sinistra (1956-1963), Roma, Albatros, 2022 

- Luigi Giorgi, recensione a Tommaso Baris, Andreotti una biografia politica. 

Dall'associazionismo cattolico al potere democristiano (1919-1969), in «Storia e 

politica», XIV (2022), n. 2  

- Giulio Andreotti. Cara Liviuccia. Lettere alla moglie, a cura di Serena Andreotti e Stefano 

Andreotti, Milano, Solferino, 2022 

- Massimo Bucarelli, L’Italia e la crisi libanese: tra sollecitazioni all?intervento e volontà 

di disimpegno, in «Rivista italiana di storia internazionale», 2022, n. 1 

- Silvio Labbate, Andreotti, l’Italia e la partecipazione alla Forza Multinazionale in 

Libano, in «Rivista italiana di storia internazionale», 2022, n. 1 

- Eugenio Enea, Scongiurare l'Apocalisse. I rapporti italo-sovietici nell'ultimo anno 

dell'Urss, in «Giornale di storia contemporanea», 2022, n. 2 

- Tommaso Cioncolini, L'aborto tra cultura e politica nel mondo cattolico italiano (1974-

1981), Roma, Edizioni Studium, 2022 

- Antonio Varsori, Dalla rinascita al declino. Storia internazionale dell’Italia 

repubblicana, Bologna , Il Mulino, 2022 

- Pier Luigi Ballini - Emanuele Bernardi, Il governo di centro: libertà e riforme. Alcide De 

Gasperi – Antonio Segni carteggio (1943-1954), Roma, Fondazione De Gasperi – 

Edizioni Studium, 2022 

- Ulrich Schlie, “Es gibt Dinge, die man besser nicht öffentlich ausspricht”. Helmut Kohl, 

Giulio Andreotti und der Prozess der Wiedervereinigung Deutschlands 1989/90, in Mach 

und Machtverschiebung. Schlüsselphänomene internationaler Politik. Festschrift für 

Xuewu Gu zum 65. Geburtstag, De Gruyter Oldenbourg, 2022 

(https://doi.org/10.1515/9783110795028-011) 

https://doi.org/10.1515/9783110795028-011
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- Raffaele Nocera, Italia ante el último gobierno de Juan Domingo Perón, con la mirada 

puesta en el golpe de estado en Chile, 1973-1974, in «Historia», luglio-dicembre 2022, 

vol. II 

- Gaetano La Nave, L'Italia e la questione maltese nel Mediterraneo della Guerra Fredda 

(1943-1972), Milano, Franco Angeli, 2022 

- Enrico Mattei e l’intelligence. Petrolio e interesse nazionale nella guerra fredda, a cura 

di Mario Caligiuri, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2022 

- Valentine Lomellini, Il «lodo Moro». Terrorismo e ragion di Stato 1969-1986, Bari, 

Laterza, 2022 

- Una Squadra. Docuserie di Domenico Procacci, Sandro Veronesi, Lucio Biancatelli. 

Produzione Fandango, 2022 

- Ben-Hur. Un altro film, a cura di Michele Bovi e Marco Panella. Podcast 2022 

(benhurunaltrofilm.it) 
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Biblioteca “Gabriele De Rosa” 
 

 

Le attività della Biblioteca nel 2022, dopo le restrizioni dovute al Covid, hanno riscontrato un 

cambiamento determinato dall’innovazione tecnologica, dalla movimentazione dei testi attraverso 

una maggiore disponibilità al prestito personale e interbibliotecario, da un notevole aumento del 

servizio di document-delivery, capace di favorire la consultazione da remoto, e non ultimo 

dall’incremento del materiale digitalizzato. 

In questo periodo sono stati acquisiti e catalogati nuovi fondi che hanno contribuito ad arricchire e 

completare il già vasto patrimonio bibliografico. La collaborazione con altre biblioteche ha favorito 

l’aggiornamento e il miglioramento degli accessi alle informazioni bibliografiche attraverso gruppi 

di lavoro del Polo IEI Treccani. 

Infine, sono ripresi gli incontri e le visite in presenza con scuole e istituzioni, per valorizzare e 

presentare ad un nuovo pubblico, la ricca e spesso unica documentazione conservata in Istituto  

 

ATTIVITÀ DI SERVIZIO 

 

- raccogliere e conservare la produzione editoriale italiana a livello nazionale e locale riguardante la 

storia sociale e politica del ventesimo secolo, con particolare attenzione alla produzione di e su 

Luigi Sturzo; 

- conservare, accrescere e valorizzare le raccolte storiche;  

- acquisire la produzione editoriale straniera in base alla specificità delle raccolte e tenendo conto 

delle esigenze dell’utenza;  

- documentare il posseduto, fornire informazioni bibliografiche e assicurare la circolazione dei 

documenti; 

- svolgere i suddetti compiti in cooperazione con altre biblioteche e istituti, al fine di realizzare un 

servizio bibliotecario integrato; 

 

RILEVAZIONE DELL’UTENZA 

 

Nel corso del 2022 sono state registrate 310 presenze in sede e 290 da remoto, sono stati consultati 

830 pubblicazioni; 190 sono state le richieste di prestiti, il servizio di document-delivery ha fornito 

310 documenti inviati in formato pdf. 

 

ATTIVITÀ DI CATALOGAZIONE 

 

Nel 2022 sono stati catalogati, accessionati e soggettati 2.500 volumi monografici in SBN, aggiornate 

50 testate di periodici e inventariati 43 faldoni di letteratura grigia. 

 

1.000 volumi Fondo Gino Germani di Scienze Sociali, Storia e Studi Comparati che comprende circa 

6.000 volumi in inglese, italiano spagnolo e francese, raccolti da Gino Germani. La catalogazione ha 

comportato un lavoro di alto profilo professionale determinato dalla provenienza dei testi spesso 

stranieri che hanno richiesto la consultazione di banche dati internazionali o catalogazione originale. 

Il lavoro è stato finanziato dalla Regione Lazio, Direzione Regionale Cultura, Politiche Giovanili. 

Legge 42/2019; 
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200 volumi della editoria italiana riguardante la storia sociale e politica del ventesimo secolo, e la 

produzione di e su Luigi Sturzo, acquistati grazie al finanziamento MIBACT 

Contributo alle biblioteche per acquisto libri e sostegno all'editoria libraria, 

 

1.000 opuscoli delle Miscellanee Generali continuazione della catalogazione del fondo che 

comprende trattati, opuscoli, relazioni, estratti e altre tipologie di documenti provenienti dal mondo 

accademico e scientifico italiano e straniero selezionati da Sturzo e conservati per la fondamentale 

rilevanza scientifica. Il lavoro è stato finanziato dalla Soprintendenza Archivistica e bibliografica del 

Lazio  

 

Sono stati inoltre aggiornati 50 periodici correnti nazionali e stranieri di carattere storico e 

sociologico -La Biblioteca ha inoltre inserito lo spoglio delle annate 2022  della rivista curata 

dall’Istituto “Sociologia” nella banca data ESSPER (Associazione periodici italiani di economia, 

scienze sociali e storia) alla quale aderiscono 156 biblioteche universitarie italiane specializzate nella 

realizzazione e il mantenimento di cataloghi di spoglio dei periodici riguardanti le discipline socio-

economiche. 

 

INCREMENTO DEL PATRIMONIO LIBRARIO 

 

Il Patrimonio librario nel 2022 è stato incrementato grazie all’acquisizione di circa 1.900 volumi: 

 

1.300 unità bibliografiche del Fondo Mario D’Addio donato dagli eredi e riguardante la Storia delle 

Dottrine Politiche, Storia contemporanea, e Storia del Movimento cattolico, e una sezione speciale 

sul Luigi Sturzo. 

 

450 pubblicazioni acquistati grazie ai finanziamenti del progetto MIBACT 

Contributo alle biblioteche per acquisto libri e sostegno all'editoria libraria  

 

100 volumi acquisiti grazie agli scambi con Biblioteche o donazioni di privati.  

 

50 periodici acquisiti grazie agli scambi della rivista Sociologia con altre istituzioni di sociologia e di 

storia. La Biblioteca ha acquisito l’intera collezione della rivista Lacio Drom che raccoglie  

saggi, articoli e interventi dei maggiori studiosi sulle popolazioni romanes  

 

PROGETTI E COLLABORAZIONI 

 

Progetto nazionale ESSPER in collaborazione con 147 biblioteche universitarie e specializzate. La 

Biblioteca collabora fornendo lo spoglio della rivista Sociologia, della quale è stata curata anche la 

spedizione di omaggi e scambi. 

 

Progetto per l’impiego di operatori volontari in Servizio Civile. Il futuro della memoria: digital 

library tra conservazione e innovazione tecnologica finalizzato alla pubblicazione nel portale 

istituzionale dell’Istituto della documentazione archivistica e bibliotecaria sulla storia del Novecento. 

La Biblioteca ha partecipato fornendo diverse tipologie di materiale bibliografico e ha svolto attività 

formativa e didattica. Sono state preparate diverse bibliografie per nuovi percorsi bibliografici digitali  

 

La Biblioteca collabora insieme con Università LUMSA e la Biblioteca di Storia Moderna e 

Contemporanea alla revisione delle intestazioni degli autori del Polo IEI per favorire l’accesso alle 

informazioni bibliografiche da remoto  

100 volumi acquisiti grazie agli scambi con Biblioteche o donazioni di privati.  
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50 periodici acquisiti grazie agli scambi della rivista Sociologia con altre istituzioni di sociologia e di 

storia. La Biblioteca ha acquisito l’intera collezione della rivista Lacio Drom che raccoglie  

saggi, articoli e interventi dei maggiori studiosi sulle popolazioni romanes  

 

 

Seminario “La democrazia moderna tra promesse e assedi: alcune provocazioni dalla lettura 

di Gino Germani L’iniziativa si inserisce all’interno del progetto Fondo Gino Germani di scienze 

sociali e studi comparati, finanziato dalla Regione. L.R 24/2019 che prevede la valorizzazione del 

fondo librario attraverso studi e ricerche sull’attualità del dello studioso e sociologo italiano. 

 

Partecipazione al Gruppo di coordinamento degli Istituti culturali iscritti all’Albo della Regione 

Lazio della legge L. R. 24/2019 

 

Laboratorio Più Libri Più Liberi. Il lavoro di laboratorio intitolato “Democrazia e derive 

contemporanee del populismo. Alcune riflessioni dalla lettura di Gino Germani” si è svolto presso 

lo stand della Regione Lazio, Convention Center La Nuvola all’EUR.  

 

Visite guidate per illustrare il patrimonio e i servizi della Biblioteca con particolare attenzione alla 

storia dei fondi e al loro valore storico e bibliografico, fornendo indicazioni sui repertori cartacei e 

informatici posseduti. 

 

PATRIMONIO DIGITALE BIBLIOGRAFICO 

 

Nel 2022 la Biblioteca ha compiuto un significativo ampliamento della digitalizzazione dei 

documenti bibliografici impegnandosi da un lato in un importante lavoro di adeguamento del 

materiale già digitalizzato alla nuova piattaforma dell’Istituto e dall’altro svolgendo importanti 

interventi di acquisizione digitale del proprio patrimonio nella duplice prospettiva del servizio agli 

utenti e della valorizzazione attraverso progetti tematici. La Biblioteca ha digitalizzato nel complesso 

249.858 immagini digitali e quest’anno in particolare sono stati digitalizzati i seguenti periodici della 

Democrazia Cristiana pubblicati nel primo dopoguerra: per un totale di 8.724.  

 

Il Traguardo: 1948 -1964 periodico pubblicato in prossimità delle elezioni del 18 aprile 1948 dalla 

SPES Ufficio studi di propaganda e stampa della DC. Il mensile continuerà ad uscire fino agli anni 

sessanta diventando il principale riferimento della propaganda democristiana. Rappresenta ad oggi 

un importante strumento di ricerca nello studio della politica italiana dal dopo guerra fino 

all’esperienza del centro sinistra. Il lavoro di digitalizzazione ha prodotto 6.120 oggetti digitali 

 

Il Popolo Nuovo 1919-1923 settimanale pubblicato da Luigi Sturzo nel 1919 come organo di 

informazione ufficiale del Partito Popolare e referente delle diverse componenti del partito. Le 

digitalizzazioni del periodico hanno prodotto 876 immagini digitali.  

 

Popolo e Libertà 1946-1951settimanale e poi quindicennale della Democrazia Cristiana. Un 

periodico pubblicato dal 22 Dicembre 1946 al 5 Agosto 1951 che analizza gli eventi politici e l’attività 

del partito nei primi anni del dopoguerra. Il lavoro di digitalizzazione ha prodotto 1.728 oggetti 

digitali  

 

Infine la Biblioteca, nell’ambito della valorizzazione e diffusione del proprio patrimoni, ha ampliato 

e aggiornato una serie di percorsi bibliografici pubblicati sul sito relativi a diverse tematiche 

significative. Ogni ricerca approfondisce la materia attraverso lo spoglio di riviste, bibliografie 

aggiornate sul posseduto, audiovisivi e fotografie. 
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Attività Ricerca e Sviluppo 
 

3) Scuola di Alta Formazione Politica (prima edizione 2022) 

L'Istituto Luigi Sturzo con il sostegno di Intesa Sanpaolo ha promosso la prima edizione della 

Scuola di Alta Formazione Politica dal titolo "La democrazia in Europa dopo la pandemia: 

nuovi scenari”. La Scuola è stata inaugurata a febbraio 2022 da un ciclo di lectiones 

magistrales, passando successivamente allo svolgimento del programma (marzo - giugno 

2022) che ha previsto un’inaugurazione, nove lezioni e una cerimonia di consegna degli 

attestati al termine della discussione dei lavori finali che si è tenuta a Roma presso l’Istituto 

Luigi Sturzo. L’iniziativa formativa ha come obiettivo quello di offrire ai giovani percorsi di 

riflessione che, partendo dall’analisi delle dinamiche sociali ed economiche del presente, 

siano in grado di individuare e approfondire le trasformazioni della democrazia sul piano 

nazionale e internazionale. Il progetto si avvale di un comitato scientifico formato da 

autorevoli membri provenienti dal mondo accademico e istituzionale, è composta da un 

prestigioso corpo docenti ed è strutturata su quattro aree tematiche specifiche: Internazionale, 

Politico Istituzionale, Economica, Comunicazione e Sostenibilità. 

4) Tra centro e territori: l’Unione Europea e gli Stati. L’Italia e le Regioni (2021-2023) 

Progetto di studio triennale, sostenuto dalla Fondazione Cariplo, che si sviluppa in due 

direzioni strettamente connesse tra loro. 

1) Da una parte si intende riprendere il progetto di Sturzo sugli Stati Uniti d’Europa e verificare 

in modo comparativo la difficile o mancata composizione di esigenze diverse nell’ambito 

dell’Unione Europea, riconoscendo la specificità di una dimensione meridionale, cioè dei Sud 

d’Europa (non solo mediterranei), finora poco compresa, se non in contrasto con quella dei 

Paesi del blocco settentrionale.  

2) Dall’altra, riprendendo il modello di regionalismo politico di Sturzo, si intendono analizzare 

ragioni ed effetti della crisi che in Italia, nella stagione pandemica, si è aperta tra i poteri 

centrali (il governo parlamentare) e quelli periferici (governi territoriali), oscurando il modello 

della ‘cooperazione’ tra Stato e Regioni fissato dal Titolo V della Costituzione e fondato sul 

“rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione”. 

 

- Il 23 e 24 novembre 2021 si è tenuto presso l’Istituto Luigi Sturzo il Convegno dal 

titolo “Stato e sistema delle autonomie dopo la pandemia: problemi e prospettive. Il 

convegno ha voluto mettere a fuoco i problemi legati ai limiti e alla larga inattuazione della 

riforma autonomistica del 2001, che hanno portato anche a evidenti e frequenti confusioni di 

competenze e contraddizioni sul piano legislativo e amministrativo, accentuate con 

l’emergenza pandemica. Ci si vuole interrogare su come fronteggiare e correggere oggi le 

derive centralistiche e le involuzioni che hanno compromesso in vario modo la prospettiva di 

un assetto delle istituzioni repubblicane capace di vitalizzare il policentrismo, con autonomie 

regionali e locali effettivamente responsabili, in un orizzonte unitario e aperto all’integrazione 

europea, che miri ad assicurare perequazione solidale, coordinamento e leale collaborazione. 

Si intende anche riflettere sulle misure e riforme istituzionali più urgenti per prendere 

finalmente sul serio il principio autonomistico e la sussidiarietà e per mettere il sistema delle 
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autonomie nelle condizioni di poter svolgere realmente un proprio ruolo democratico ed 

efficiente anche nella prospettiva del PNRR e delle riforme necessarie della sanità pubblica, 

rendendo coprotagoniste le comunità territoriali interessate di scelte di governo e non mere 

strutture operative dell’amministrazione statale. 

Saluti: Mariastella Gelmini e Bruno Tabacci. 

Introduzione: Nicola Antonetti. 

Interventi: Renato Balduzzi, Massimo Bordignon, Floriana Cerniglia, Maria De Benedetto, 

Gian Candido De Martin, Marcello Cecchetti, Ugo De Siervo, Franco Gallo, Patrizia 

Lattarulo, Bernardo Giorgio Mattarella, Simone Pajno, Stefania Parisi, Cesare Pinelli, Anna 

Poggi, Stefania Profeti, Giovanni Tarli Barbieri, Livia Salvini, Francesco Saraceno, Claudia 

Tubertini. 

Conclusioni: Alessandro Pajno. 

Il convegno è stato realizzato grazie al contributo concesso dalla Fondazione Cariplo e dalla 

Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della cultura.  

- Nella prima metà del 2022 è stato pubblicato dalla casa editrice Il Mulino il volume “Stato e 

sistema delle autonomie dopo la pandemia" a cura di Nicola Antonetti e Alessandro 

Pajno, Bologna, Il Mulino 2022 (all'interno della collana Politica, società, storia 

Pubblicazioni dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma). Il volume mette a fuoco i problemi legati 

all’incerta o mancata attuazione della riforma del Titolo V della Costituzione del 2001, che 

ha prodotto le diffuse difficoltà registrate, specie nella stagione della pandemia da Covid 19, 

nei rapporti di competenze tra i diversi livelli di governo. I contributi qui raccolti pongono 

l’accento, da vari punti di vista, sulla necessità di ridefinire ruoli e funzioni del nostro sistema 

delle autonomie in vista degli impegni assunti per la corretta gestione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), con le sue missioni e le sue risorse. Di qui l’urgenza di 

rivitalizzare il policentrismo, con autonomie regionali e locali effettivamente responsabili, in 

un orizzonte unitario e aperto all’integrazione europea. Infine, nel volume si offrono 

approfondite riflessioni sulle misure e riforme istituzionali più urgenti per prendere finalmente 

sul serio il principio autonomistico e la sussidiarietà e per mettere il sistema delle autonomie 

nelle condizioni di svolgere un proprio ruolo democratico ed efficiente, rendendo le comunità 

territoriali coprotagoniste dell’intera vita istituzionale dello Stato. (in allegato copertina 

completa e piatto di copertina). La pubblicazione è stata realizzata grazie al contributo 

concesso dalla Fondazione Cariplo e dalla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti 

culturali del Ministero della cultura. 

- Nel Nell’ambito delle iniziative previste in questo progetto, l’Istituto Sturzo e l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano intendono organizzare a Milano e a Napoli nel corso del 

2023 due convegni sul tema “Stato e sistema delle autonomie dopo la pandemia” in cui verrà 

anche presentato il volume del 2022. Coordineranno le due iniziative i Professori Nicola 

Antonetti, Floriana Cerniglia e Simone Pajno. Le due giornate di riflessione potranno essere 

seguite sia online che in presenza. 

3) ValUEs 2022-2023 

L’Istituto Sturzo è partner del progetto ValUES - Valorising Lives and Understanding 

European (hi)Stories, che è stato avviato ad aprile 2022, e finanziato dalla Commissione 
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europea nell’ambito del Programma CERV- European Remembrance. Il progetto si pone 

l’obiettivo di sensibilizzare le giovani generazioni sul tema delle discriminazioni, per 

stimolare una riflessione sul passato e per non ripetere gli stessi errori nel presente. Il progetto 

è realizzato dal Consorzio Sapienza Innovazione di Roma in collaborazione con l’Istituto 

Luigi Sturzo, il Comune di Cinisello Balsamo e tre università europee (Ungheria, Romania e 

Lituania).  

Val.UE.s mira a promuovere una riflessione comune su come la legislazione discriminatoria 

abbia influenzato la vita dei cittadini europei nella tarda età moderna. Il progetto intende 

indagare gli effetti che le discriminazioni etniche, religiose e di genere attuate dai regimi 

autoritari e totalitari in Europa e nei territori d'oltremare governati dall'Europa hanno avuto 

sui legami familiari nonché sui rapporti personali. Il ricordo di storie personali sarà utilizzato 

come strumento per far crescere nelle giovani generazioni la consapevolezza degli effetti 

dannosi che etnici, religiosi, e la discriminazione di genere può causare in qualsiasi momento 

alla vita delle persone, così come l'importanza che le convinzioni e i pregiudizi su cui si 

basavano tali discriminazioni non si ripresentino. Una riflessione sulle pagine più dolorose 

della storia europea è oggi quanto mai necessaria per riaffermare la coesione sociale e la 

solidarietà, nonché la scelta a favore dei valori di libertà, inclusione, uguaglianza e 

partecipazione su cui si è fondata l'Unione Europea. 

Per raggiungere l'obiettivo il progetto prevede le seguenti attività: 

- seminari e workshop rivolti a studenti delle scuole superiori e universitari, con particolare 

attenzione ai futuri docenti; 

- raccolta di testimonianze; 

- una mostra itinerante di video e foto-documentari; 

- una conferenza internazionale. 

L'Istituto Luigi Sturzo è stato incaricato di produrre una serie di video-documentari con 

l'obiettivo di coltivare la memoria dei sopravvissuti della Shoah, dei loro parenti e dei loro 

cari e di coloro che hanno sperimentato qualsiasi discriminazione (etnica, religiosa o di 

genere). Le testimonianze raccolte vogliono indagare sugli effetti che le discriminazioni hanno 

avuto sui legami familiari nonché sui rapporti personali. Il progetto prevede che le 

testimonianze siano prodotte, digitalizzate e conservate anche al fine di trasformare le video-

interviste in strumenti educativi pratici. 

Il prodotto finale del progetto sarà la realizzazione di una mostra itinerante sul tema delle 

discriminazioni, realizzata in collaborazione con il Mufoco Museo di Fotografia 

Contemporanea e un gruppo di studenti delle scuole superiori, inaugurata il 25 marzo 2023 

presso il centro culturale Il Pertini di Cinisello Balsamo nel quale saranno presenti anche i 

rappresentanti dell’Istituto Sturzo.  

 

4) Presentazione volumi 2022:  

a. 13 gennaio 2022 - Presentazione del volume di Valdo Spini “Sul Colle più alto. L’elezione 

del Presidente della Repubblica dalle origini a oggi” Ed. Solferino. Sono intervenuti: 

Nicola Antonetti, Flavia Nardelli, Gianfranco Pasquino, Giuseppe Parlato, Marco Revelli. 

b. 5 maggio 2022 - “Antiparlamentarismo e democrazia. Il pensiero antiparlamentare e la 

formazione del diritto pubblico in Europa”, di Josè Esteve Pardo (Il Mulino 2021). Sono 

intervenuti: Nicola Antonetti, Tommaso Frosini, Aristide Police e Giovanni Tarli Barbieri. Il 

volume approfondisce il tema del pensiero antiparlamentarista che si affermò in Europa a 
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cavallo delle due guerre mondiali che se da una parte sprofondò nelle acque nere dei regimi 

autoritari e nazionalisti dall’altra diede prova della sua qualità contribuendo a una nuova 

architettura del potere pubblico. 

c. 5 maggio 2022 - “Corruption from a regulatory perspective” di Maria De Benedetto 

(Bloomsbury Publishing, 2021). Sono intervenuti: Nicola Antonetti, Giuseppe Busia, 

Bernardo Mattarella, Josè Esteve Pardo, Claudio Radaelli. Il volume della Prof.ssa Maria De 

Benedetto cerca di approfondire il tema della corruzione e della sua prevenzione sostenendo 

come, in alcuni casi, le sanzioni non rappresentino la migliore soluzione contro i reati di 

corruzione ma che, al contrario, una migliore regolamentazione e un’applicazione reattiva sia 

la risposta più efficace. 

d. 10 maggio 2022 - “Il Colle e i Palazzi”, a cura di Oriana Giacalone e Stefano Sepe (Editoriale 

Scientifica 2021). A partire dal Volume “Il Colle e i Palazzi”, in collaborazione con l’Istituto 

San Pio V, è stata promossa una tavola rotonda con il fine di analizzare la formazione dei 

governi in Italia, nella storia della Repubblica, la cui “regia” è affidata dalla Costituzione 

dell’importantissimo compito al Capo dello Stato. Un’analisi della prassi costruita dai primi 

cinque Presidenti della Repubblica nel delicato rapporto con il potere legislativo e con i partiti. 

e. 15 novembre 2022 - "Diritto amministrativo effettivo. Una introduzione", a cura di G. 

Corso, M. De Benedetto, N. Rangone. Jean Bernard Auby, Marco D'alberti e Cesare Pinelli 

hanno presentato e discusso sui temi dell'effettività delle regole e delle decisioni 

amministrative quale elemento fondante dello stato di diritto. Come il contesto pandemico e 

il PNRR hanno messo in evidenza, decisioni e regole effettive sono essenziali per costruire 

relazioni di fiducia tra cittadini e istituzioni. Per conseguire maggiore effettività occorre oggi 

un profondo ripensamento dell'organizzazione e dell'attività amministrativa: processi 

decisionali basati su evidenze empiriche, attenzione agli individui reali (stakeholders e 

decisori pubblici), verifica dei risultati raggiunti e supporto di cittadini e imprese, uso 

consapevole delle nuove tecnologie. Attraverso la lente dell'effettività gli autori del volume 

rileggono cruciali sistemi di regolazione amministrativa quali la fiscalità, l'ordine pubblico e 

la sanità: una ricognizione preziosa e attuale per gli studenti che a diversi livelli affrontano 

insegnamenti di diritto amministrativo sostanziale, ma anche per i funzionari pubblici e gli 

amministratori che si interrogano sullo svolgimento delle loro funzioni. 

f. 16 novembre 2022 - l’Istituto Luigi Sturzo in collaborazione con la Fondazione Hanns Seidel 

e la Rappresentanza italiana di Georgetown University, ha promosso la presentazione del 

volume curato da Debora Tonelli, “Fratelli Tutti? Credenti e non credenti in dialogo con 

Papa Francesco”, una raccolta di saggi di nove intellettuali, credenti e non credenti, che 

rispondono all’invito dell’enciclica Fratelli tutti di Papa Francesco: riflettere sulle sfide 

contemporanee alla luce del paradigma della fratellanza, con l’obiettivo di abolire la «cultura 

dello scarto» a favore di una «cultura della cura». 

 

5) Prima edizione della Winter School  - 4 e 5 novembre 2022 

Si è svolta la prima edizione della Winter School dell'Istituto Luigi Sturzo "Democrazia, 

linguaggio politico ed Europa". L’iniziativa si è tenuta presso il Monastero di Santa Scolastica 

di Subiaco ed è stata realizzata anche grazie al sostegno di Fondazione Cariplo. Un'occasione 

formativa in presenza che ha offerto ai corsisti un’esperienza di apprendimento intensivo. I 

temi che sono stati approfonditi traggono origine da quanto offerto e dibattuto nel corso della 

Scuola di Alta Formazione Politica, ma comportando una più dettagliata analisi alla luce degli 
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ultimi eventi e sviluppi politici e sociali anche sul piano internazionale. Alla presenza di 

esperti che hanno introdotto gli argomenti di discussione, si è data ai corsisti l'opportunità di 

essere protagonisti attivi, di presentare le proprie ricerche e partecipare a discussioni con 

colleghi e docenti. 

 

6) Gino Germani - 9 novembre 2022 

L’Istituto Luigi Sturzo ha promosso un seminario di approfondimento sull’attualità del 

pensiero di Gino Germani: “La democrazia moderna: tra promesse e assedi. Alcune 

provocazioni dalla lettura di Gino Germani”. Una riflessione su populismo e democrazia 

e sulla più complessa questione dei rapporti tra democrazia e modernizzazione che già le 

prime acute analisi di Germani avevano evidenziato.  

L’iniziativa si è mossa all’interno del progetto dell’Istituto Sturzo di valorizzazione della 

figura di Gino Germani, raffinato intellettuale che tra gli anni '30 e gli anni '70 ha raccolto 

circa 6000 volumi in diverse lingue, che vede da una parte un filone di ricerca e dall’altra il 

riordino del fondo librario di scienze sociali, storia e studi comparati “Gino Germani” 

specializzato negli studi comparativi dei sistemi politici, nelle scienze sociali  e nelle 

discipline umanistiche con particolare riferimento all’America Latina.  

L'iniziativa è stata realizzata con il contributo della Regione Lazio, Direzione Cultura e Lazio 

Creativo, Area Servizi Culturali e Promozione della Lettura, L. R. n.24/2019, Piano 2022 

 

7) Benedetto Croce - 11 novembre 2022 

A settant'anni dalla morte di Benedetto Croce, il Centro per la filosofia italiana ha dedicato 

un convegno alla complessa eredità del filosofo. Le giornate a lui dedicate si sono mosse 

sull'asse dell'incontro tra Croce e i grandi esponenti del pensiero filosofico storico, letterario, 

politico antropologico dei nostri tempi. Il Professor Nicola Antonetti ha dedicato il suo 

intervento al rapporto tra Sturzo e Croce.  

 

8) Più libri più liberi - 7 dicembre 2022 

Alla Fiera Nazionale della piccola e media editoria "Più libri più liberi" che si è tenuta a 

Roma presso La Nuvola, all'interno della sezione dedicata alle Biblioteche degli Istituti 

culturali, l'Istituto Luigi Sturzo ha organizzato un seminario dal titolo "Democrazia e 

populismo. Riflessioni dalla lettura di Gino Germani", un'iniziativa che ha preso spunto 

dal progetto dell'Istituto che parte dal riordino del fondo Gino Germani e che prevede una 

serie di attività di ricerca e valorizzazione della figura del sociologo e che è stato finanziato 

dalla Regione Lazio. Partendo dalla riflessione di Gino Germani e dalla teoria che la 

correlazione tra populismo e democrazia rimandi alla più complessa questione dei rapporti 

tra democrazia e modernizzazione, si sono affrontati i i temi dell’autoritarismo e delle varie 

gradazioni e forme che esso assume, del fascismo europeo e delle sue differenze e punti di 

convergenza con il peronismo argentino, del populismo e della democrazia nella società 

moderna, concludendo con l’attualizzazione dei temi affrontati e analizzando quanto sta 

accadendo in Italia e in Europa oggi.  In questa iniziativa è stato coinvolto un gruppo di 

venti studenti del Liceo E.Q. Visconti di Roma.  
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9) Progetto Luigi Vittorio Ferraris (2021-2023): 

 

a) Archivio: Tenuto conto dell’importanza del fondo e delle richieste che pervengono dagli 

studiosi e avvalendoci della preziosa collaborazione dei due collaboratori del servizio civile, 

è stata avviata la prima fase di intervento sul fondo Luigi Vittorio Ferraris, pervenuto in 

donazione all’Istituto Luigi Sturzo nel mese di aprile 2017 e dichiarato di notevole interesse 

storico dalla Soprintendenza Archivistica per il Lazio il 2 febbraio 2018. In particolare, anche 

al fine di poter richiedere dei finanziamenti per completare l’intervento e strutturare dei 

progetti intorno ai materiali presenti, si stanno portando avanti i seguenti step progettuali: 1) 

studio completo e approfondito della biografia del soggetto produttore, 2) apertura degli 

scatoloni, con presa visione del materiale documentario; 3) stesura di un primo elenco delle 

singole unità archivistiche e di tutte le carte sciolte. L’Archivio dovrebbe essere 

completamente riordinato entro la fine del 2023. 

 

10) Collaborazioni:  

- AICI: Nel 2022 l’AICI ha svolto, come negli anni scorsi, attività di informazione e consulenza 

su questioni di interesse comune nei confronti degli Istituti associati. 10) 10 novembre 2022 

L'Istituto Sturzo ha preso parte alla VII Conferenza nazionale “Italia è cultura. Le sfide 

degli anni ’20”, che ha visto coinvolti i 148 soci dell'AICI e che si è tenuta a Napoli dal 9 

all’11 novembre, nella prestigiosa sede della Biblioteca Nazionale Vittorio Emanuele III. La 

Conferenza è stata organizzata dall’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (AICI), 

insieme alla Direzione Educazione, Ricerca e Istituti Culturali del Ministero della Cultura, in 

collaborazione con la Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore e sotto l’Alto 

Patronato del Presidente della Repubblica. L’incontro ha affrontato i temi cruciali legati alla 

cultura, riaffermando la necessità di considerare la cultura come strumento di dialogo, di 

coesione e di sviluppo in un momento storico attraversato da gravi crisi globali. Nella giornata 

del 10 novembre, nella sessione dedicata agli Istituti culturali di fronte alle sfide del nostro 

tempo, è intervenuto il Presidente Nicola Antonetti.   

-Hanns Seidel Stiftung (HSS): La Fondazione Hanns Seidel ha rafforzato la propria 

proiezione estera optando per una rappresentanza anche presso l’Italia e il Vaticano. Le attività 

della Fondazione sono focalizzate in particolare sul rafforzamento della cooperazione 

bilaterale Germania e Italia e della collaborazione con le istituzioni vaticane. Diretta dalla 

dott.ssa Silke Schmitt la rappresentanza italiana, che ha scelto come sede Palazzo Baldassini, 

è stata inaugurata il 1° giugno 2022, consolidando così la propria collaborazione anche con 

l’Istituto Luigi Sturzo. La cerimonia inaugurale è stata accompagnata da una Tavola Rotonda 

sul tema "Democrazia, Stato di diritto, diritti umani e Cultura. Le fondamenta della nostra 

società sotto pressione” alla quale hanno preso parte anche i rappresentanti dell’Istituto 

Sturzo.  
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Settore europeo e internazionale 
 

TEMA: IL FUTURO DELL’EUROPA 

LA CONFERENZA SUL FUTURO DELL’EUROPA: IL CONTRIBUTO DELL’ISTITUTO 

LUIGI STURZO 

L’Istituto Sturzo ha accompagnato sin dalla sua fase preparatoria la Conferenza sul futuro 

dell’Europa, iniziativa lanciata dal Parlamento europeo e dalla Commissione a maggio 2021 come 

un’importante occasione di coinvolgimento dei cittadini e di ripensamento dell’UE, attraverso la 

promozione di seminari e convegni, e la partecipazione a numerosi tavoli di riflessione attraverso i 

propri rappresentanti. Nel corso del 2022 tale impegno è proseguito, tenendo conto anche delle 

conseguenze del conflitto in Ucraina e dell’esito della Conferenza.  

Tra i contributi dell’Istituto al dibattito e alla fase avviata di ripensamento dell’UE, si segnalano 

l’adesione dell’Istituto alla Piattaforma italiana per la Conferenza sul futuro dell'Europa, 

promossa dal Movimento europeo in Italia, alla quale hanno deciso di prendere parte oltre cento 

organizzazioni politiche, economiche, culturali e della società civile; la relativa partecipazione alle 

riunioni promosse nel corso dell’anno per identificare proposte concrete da sottoporre al governo 

italiano e alle istituzioni europee; e il coordinamento del gruppo di lavoro dedicato al governo 

democratico dell’Europa. 

    

L’Istituto ha inoltre partecipato ad importanti appuntamenti come: 

- gli Stati generali promossi dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministero degli Affari Esteri il 

15 giugno 2022 presso Palazzo Brancaccio, iniziativa nella quale è intervenuta la Responsabile degli 

Affari Europei e Internazionali dell’Istituto Sturzo, Loredana Teodorescu, per sintetizzare alcune 

proposte su un’UE più democratica e inclusiva, più forte nello scenario internazionale, e in grado di 

portare avanti politiche comuni e coordinate per far fronte alle sfide del nostro tempo; 

-la Siena Conference on the future of Europe aperta da Romano Prodi e promossa da Vision in 

collaborazione con il Martens Centre for European Studies e FEPS tenutasi il 26 e 27 maggio 2022 

nella cornice della Certosa di Pontignano;  

-il Think Tank Summit promosso in Estonia dall’ufficio europeo International Republican Institute 

con la partecipazione di rappresentanti di vari paesi.   

Tra le ulteriori occasioni di confronto promosse dall’Istituto o alle quali l’Istituto ha contribuito 

attraverso l’intervento dei propri rappresentanti, si segnalano inoltre:  

 

- il Forum promosso dall’European Council of Foreign Relations (ECFR) e intitolato “Great powers 

and technological competition. What role for the EU?” tenutosi a Torino il 28 e 29 Aprile 2022; 

- la Tavola Rotonda "Il futuro dell’Europa" promossa dall'AICI in collaborazione con l'Istituto Sturzo 

il 13 Settembre 2022 per discutere delle sfide e delle priorità che dovranno essere affrontate nei 

prossimi anni; 

- la European Round Table promossa dalla Fondazione Konrad Adenauer a Cadenabbia il 15 e 16 

Ottobre; 

https://movimentoeuropeo.it/blog/le-nostre-notizie/911-verso-la-conferenza-europea-sul-futuro-dell-europa
https://www.politicheeuropee.gov.it/it/comunicazione/mediagallery/video/brancaccio-15-giugno-2022/
https://www.thinktank.vision/en/media-en/events/the-results-of-the-siena-conference-on-the-future-of-europe
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- l’incontro promosso dalla fondazione tedesca Hanns Seidel intitolato “Bridging the Age Gap: Inter-

Generational Politics” ad Atend il 25 e 26 Ottobre incentrato sul tema della cittadinanza e della 

partecipazione in ambito europeo; 

- l’Assemblea del Movimento europeo del 25 Ottobre in cui l'Istituto è intervenuto con una relazione 

sull’ UE e allargamento. 

Sul futuro dell’Europa, l’Istituto ha inoltre pubblicato il volume “Riflessioni sul futuro dell’Europa: 

un dialogo generazionale per rilanciare l’UE” al termine dell’omonimo progetto co-finanziato dal 

Ministero degli Affari Esteri, presentato nell’ambito di diversi occasioni e disponibile online.  

Infine, l’Istituto ha contribuito alle riflessioni promosse in occasioni di importanti anniversari. Tra 

questi: 

- lo speciale a cura del Movimento Europeo Italia per l’anniversario del “Progetto di trattato che 

istituisce l'Unione Europea" di Spinelli del 1984 inteso ad avviare il processo di 

costituzionalizzazione dell'Unione europea con un contributo del Prof. Nicola Antonetti. 

-lo speciale a cura dell’Osservatore Romano in occasione dell’anniversario del Trattato di 

Maastricht con un contributo di Loredana Teodorescu sull’Europa come comunità di valori. 

 

DIALOGHI SUL FUTURO DELL’EUROPA CON LE AMBASCIATE 

 

Sulla scia dell’esperienza avviata con l’Istituto Affari Internazionali (IAI) nell’ambito del 

progetto Dialoghi di cittadinanza sul futuro dell’Europa con l’obiettivo di stimolare un dibattito 

aperto, inclusivo ed innovativo tra esperti e cittadini, nel corso del 2022 l’Istituto Sturzo ha proseguito 

i dialoghi sul futuro dell’Europa in un formato rinnovato e in collaborazione con le ambasciate 

straniere in Italia. In particolare sono state promossi due incontri internazionali di alto livello, il primo 

sul tema dell’allargamento e il secondo sul tema dell’eurozona, entrambi alla luce del conflitto in 

Ucraina e della nuova era di incertezza nell’UE che ne è derivata: 

 

- l’11 ottobre 2022 è stata promossa, in collaborazione con l’Ambasciata di Romania in Italia, 

la conferenza internazionale intitolata “15 anni di appartenenza della Romania all’Unione 

Europea. Trasformazione nella e dell’UE”. In occasione dei quindici anni dall’ingresso 

della Romania nell’UE, l’incontro ha avviato una riflessione sul tema dell’allargamento, a 

partire dalle trasformazioni avvenute all’interno dell’Unione e l’impatto che hanno avuto sul 

processo di integrazione europeo. Se il conflitto in Ucraina ha permesso un rilancio del 

dibattito sull’allargamento a nuovi Stati membri che includa anche Ucraina e Moldavia, il 

convegno ha inteso analizzare tali ambizioni e l’ulteriore sfida che rappresentano per 

l’equilibrio della governance europea. Il dibattito, introdotto dal Prof. Nicola Antonetti e 

dall’Amb.ce Gabriela Dancau, è stato moderato da Loredana Teodorescu e ha visto gli 

interventi dell’Amb. Vincenzo Celeste, dell’Amb.ce Mihaela Ștefan-Simion; di Nicoletta 

Pirozzi e di Gheorghe Magheru, in rappresentanza rispettivamente dell’Istituto Affari 

Internazionali di Roma e del New Strategy Center di Bucarest. 

- il 9 Gennaio 2023, in collaborazione con l’Ambasciata d’Irlanda a Roma, è stato promosso 

un incontro con il Presidente dell’Eurogruppo Paschal Donohoe, attuale Ministro per la 

Spesa Pubblica e le Riforme d’Irlanda su “ll futuro dell’Europa in tempi di crisi e di 

https://www.sturzo.it/it/notizie/pubblicato-il-volume-riflessioni-sul-futuro-delleuropa-un-dialogo-generazionale-per-rilanciare-lue/
https://www.sturzo.it/it/notizie/pubblicato-il-volume-riflessioni-sul-futuro-delleuropa-un-dialogo-generazionale-per-rilanciare-lue/
https://www.sturzo.it/it/progetto/dialoghi-di-cittadinanza-sul-futuro-delleuropa/
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incertezza”. Se la guerra in Ucraina rappresenta una grande sfida per l’UE anche in termini 

economici, nel corso della conversazione sono state approfondite l'incertezza che ne deriva, e 

la dura prova che l’eurozona deve affrontare a causa dell’aumento dei prezzi dell’energia e 

dell’inflazione ai massimi storici, evidenziando come sia possibile trasformare anche questo 

momento in un’opportunità e garantire la resilienza dell’euro nell’attuale situazione 

economica e politica.  

 

GUERRA IN UCRAINA, PROSPETTIVE PER LA PACE E LA NUOVA ARCHITETTURA 

DI SICUREZZA e DIFESA IN EUROPA 

 

Nel corso del 2022 una particolare attenzione è stata dedicata al tema della guerra in Ucraina, alle 

conseguenze in termini di sicurezza in Europa e alle prospettive per la pace, attraverso la promozione 

di incontri e la partecipazione a numerose tavole rotonde da parte dei rappresentanti dell’Istituto. 

Tra gli incontri promossi dall’Istituto, si ricordano in particolare: 

-il webinar “Ucraina – Russia: quali chances per la pace?” tenutosi il 22 febbraio 2022 con Lucio 

Caracciolo, Direttore di Limes, Marta Dassù, Direttrice di Aspenia online, Serena Giusti, docente del 

Sant’Anna di Pisa, Alessandro Minuto Rizzo, Presidente della NATO Defence College Foundation e 

Adriano Roccucci, Professore dell’Università Roma Tre, moderato da Loredana Teodorescu e 

introdotto da Agostino Giovagnoli. L’incontro, tenutosi un paio di settimane prima che il conflitto in 

Ucraina divenisse realtà, si è interrogato sulle conseguenze della preoccupante situazione ai confini 

dell’UE e sulle  possibilità di una risoluzione pacifica; 

- il convegno “70 anni dopo. Perché il futuro della sicurezza europea è nel suo passato” promosso 

il 26 maggio 2022 a settanta anni dal Trattato per la Comunità Europea di Difesa, in collaborazione 

con Base Italie e Libertà Eguale, per riflettere sulle ragioni che hanno portato al fallimento del 

progetto voluto da Alcide De Gasperi e sugli ostacoli che ancora impediscono lo sviluppo di una 

politica di difesa europea, ed evidenziare al tempo stesso l’attualità di quel progetto. Al convegno 

sono intervenuti Nicola Antonetti, Sergio Fabbrini, Giorgio Tonini, Federico Testa, Claudia Mancina 

e Stefano Ceccanti.  

-il convegno “La guerra in Ucraina” promosso il 22 novembre in collaborazione con Libertà Eguale 

e Mondoperaio, in occasione della pubblicazione di E. Somaini “La crisi ucraina, le sue origini e i 

possibili sviluppi” nel n. 10 della rivista Mondoperaio. Al convegno, presieduto dal Prof. Nicola 

Antonetti, sono intervenuti Sergio Fabbrini, Enrico Morando, Cesare Pinelli, Lia Quartapelle, 

Eugenio Somaini. 

Tra gli incontri ai quali l’Istituto ha partecipato, si ricordano inoltre l’evento nazionale dell’ASVIS  

“Il futuro dell’Europa, del multilateralismo e della pace” promosso presso il Salone 

Internazionale del Libro di Torino il 23 maggio e aperto dalla vice-ministra degli Affari Esteri Marina 

Sereni, e l’evento promosso dall’Università di Bologna-campus di Ravenna dal titolo “Verso la 

difesa europea?” online, nei quali è intervenuta per l’Istituto Loredana Teodorescu; e l’incontro 

“Ucraina, crocevia della sicurezza nel continente" promosso dal Movimento europeo il 6 aprile 

2022, nel quale è intervenuto il Prof. Antonetti. Loredana Teodorescu è stata inoltre invitata ad 

intervenire nella trasmissione di La7 Omnibus il 19 febbraio sulla crisi in Ucraina come test per 

l’UE. 
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DIALOGHI PANEUROPEI SULLA MIGRAZIONE IN EUROPA 

L’Istituto ha avviato nel 2021 un programma di dialoghi paneuropei in collaborazione con l’ufficio 

di Bruxelles della Fondazione tedesca Hanns Seidel, coinvolgendo numerosi think tank europei, 

per promuovere e facilitare un dialogo politico sui principali nodi di discussione di una politica 

migratoria europea, a partire da quelli emersi nel Patto sulla migrazione e l’asilo, proposto dalla 

Commissione europea a settembre 2020 e ancora in fase di negoziazione.  

Avvalendosi della comunità di esperti paneuropea che il progetto ha contribuito a consolidare, nel 

corso del 2022 sono proseguite le iniziative in questo senso da parte dell’Istituto, con il sostegno del 

Ministero degli Affari Esteri, e la promozione di un dialogo incentrato sulla gestione e l’accoglienza 

del flusso senza precedenti di rifugiati causato dalla guerra in Ucraina; la pubblicazione di una sintesi 

delle riflessioni e raccomandazioni emerse nel corso dei dialoghi, consegnata al Ministero degli Affari 

Esteri; e la realizzazione di una video intervista a Laurence Hart, Direttore dell’Ufficio di 

Coordinamento per il Mediterraneo dell’OIM-Organizzazione Internazionale per le Migrazioni  e 

Nina Gregori, Direttrice Esecutiva della neonata Agenzia europea per l’Asilo.  

Inoltre, l’Istituto è intervenuto attraverso i suoi rappresenti a numerose iniziative e Loredana 

Teodorescu ha tenuto la consueta guest lecture annuale sul futuro dell’UE e la politica migratoria 

presso l’Università di Leuven (Belgio), partner del’Istituto Sturzo nel network internazionale di 

Civitas, nel mese di dicembre. 

 

RIPENSARE L’EUROPA: GOVERNANCE E RIFORME  

Prosegue il dialogo generazionale per rilanciare il progetto di integrazione europea avviato in 

collaborazione e con il co-finanziamento del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale e ora sostenuto dal Wilfried Martens Centre for European Studies. L’iniziativa 

intende promuovere un dibattito informato sul significato dell’Unione europea nel contesto attuale e 

avviare una riflessione condivisa sulle riforme necessarie per rilanciarne il progetto coinvolgendo 

giovani ricercatori, esperti, studiosi, rappresentanti istituzionali e della società civile, che possa 

tradursi in un esercizio concreto e inclusivo per affrontare il tema del futuro della governance europea. 

Nel corso del 2022 è stata avviata la fase preparatoria del progetto, che si articolerà nel corso del 2023 

in una serie di tre seminari di approfondimento tematici, una conferenza internazionale e una 

pubblicazione finale. 

 

L’UNIONE EUROPEA E I SUD D’EUROPA  

Nell’ambito del programma triennale “Tra centro e territori: l’Unione Europea e gli Stati. L’Italia e 

le Regioni”, co-finanziato dalla Fondazione Cariplo, viene promosso il progetto di ricerca “L’unione 

Europea e i Sud d’Europa” che intende verificare in modo comparativo la difficile o mancata 

composizione di esigenze diverse nell’ambito dell’Unione Europea, riconoscendo la specificità di 

una dimensione meridionale, cioè dei Sud d’Europa (non solo mediterranei), finora poco compresa, 

se non in contrasto con quella dei Paesi del blocco settentrionale. Tra le iniziative previste dal 

progetto, nel 2022 l’Istituto ha preso parte attraverso i suoi rappresentanti a varie iniziative sulle 

questioni che “dividono” Nord e Sud d’Europa, con particolare riferimento alle diverse prospettive 

https://www.youtube.com/watch?v=Py1oKlsKlwc&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Py1oKlsKlwc&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=YvGtGjpjWh0&feature=youtu.be
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in ambito di politica estera e di politiche migratorie. E’ stato inoltre avviato lo sviluppo di una 

European School, come sede permanente di riflessione, che nel 2022 ha preso forma attraverso la 

prima edizione della Winter School “Democrazia, linguaggio politico ed Europa”,  tenutasi il 4 e 5 

Novembre, presso il Monastero di Santa Scolastica di Subiaco. La scuola residenziale ha approfondito 

il ruolo della politica e del linguaggio e il rapporto tra sovranità nazionale e europea, rappresentando 

un’occasione di apprendimento intensivo e scambio tra docenti e partecipanti (maggiori informazioni 

nella sezione dedicata alla “formazione”). 

 

IL SIMPOSIO ANNUALE DI FONDAZIONI EUROPEE NET@WORK 

Dal 2016 l’Istituto Luigi Sturzo partecipa al simposio annuale delle fondazioni europee che si svolge 

a Bruxelles promosso dal Wilfried Martens Centre for European Studies e intitolato Net@Work. 

All’evento, che si configura come il più grande appuntamento di questo genere, prendono parte 

numerose fondazioni europee, tra cui la Konrad Adenauer Stiftung e la Hanns-Seidel Stiftung, per 

discutere di temi prioritari per l’agenda europea e le agende nazionali con esperti e rappresentanti 

istituzionali. Nel 2022, nell’ambito dell’edizione intitolata “The Era of Uncertainty and EU 

Opportunity”, composta da nove panel tematici, l’Istituto ha promosso il dibattito “From Ukraine 

to the Mediterranean: EU Migration Policy in Times of Crisis” (“Dall’Ucraina al Mediterraneo: 

la politica migratoria dell’UE in tempi di crisi”) con l’intento di riportare l’attenzione sulle sfide che 

attraversano la regione del Mediterraneo, aggravate dalla guerra in Ucraina, e sulla questione 

migratoria, che ancora divide gli stati dell’Ue nonostante la solidarietà senza precedenti dimostrata 

nei confronti dei rifugiati ucraini. All’evento, tenutosi il 15 novembre a Bruxelles, sono intervenuti il 

Coordinatore Affari Interni della Rappresentanza italiana presso l'UE, Cons. Gianluca Brusco; il 

Direttore dell'ufficio del Mediterraneo dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni, 

Laurence Hart; la Responsabile del settore europeo e internazionale dell’Istituto Luigi Sturzo, 

Loredana Teodorescu; e il Prof. Steven Van Hecke dell’Università di Leuven. 

 

TEMA: EUROPA, GIOVANI, CULTURA E COMPETENZE CHIAVE 

ART-CONNECTION – IL RUOLO DELLA CULTURA PER LA COESIONE SOCIALE, 

L’INTEGRAZIONE, LA PACE E LA DIPLOMAZIA 

Dal 2019 l’Istituto è partner del progetto intitolato Art-Connection -Valoriser la 8ème compétence 

clé européenne (sensibilité et expression culturelles) comme levier de développement des 

compétences individuelles et collectives au service de la cohésion sociale, dedicato ad approfondire 

le competenze chiave europee in ambito culturale e il ruolo della cultura come strumento di coesione 

e di cittadinanza attiva, e definire possibili strategie e politiche nazionali e regionali nel settore. Il 

progetto, co-finanziato dalla Commissione europea – Programma Erasmus + (2019-2022), è 

coordinato dall’associazione francese Apapp-Association pour la promotion du label APP (Atelier de 

Pédagogie Personnalisée) e realizzato in partenariato con l’associazione portoghese C.A.I.-Conversas 

Associação Internacional e l’Università inglese di Loughborough. Nell’ambito del progetto, nel 2022 

l’Istituto ha coordinato la realizzazione di una pubblicazione e di numerose interviste, disponibili sul 

sito del progetto Art-Connection – Art-Connection; ha partecipato a varie riunioni di progetto, tra cui 

quella tenutasi a Bordeaux (Francia) a marzo e quella tenutasi a Lisbona a maggio;  e ha contribuito 

alla realizzazione della grande Conferenza Internazionale tenutosi a Parigi il 29 giugno in 

https://sturzo.it/blog/2022/11/03/democrazia-linguaggio-politico-europa-i-temi-della-winter-school-dellistituto/
https://www.youtube.com/watch?v=C_qgrznKgNc&embeds_euri=https%3A%2F%2Fwww.martenscentre.eu%2F&feature=emb_imp_woyt
https://www.youtube.com/watch?v=C_qgrznKgNc&embeds_euri=https%3A%2F%2Fwww.martenscentre.eu%2F&feature=emb_imp_woyt
https://art-connection.eu/?lang=it
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collaborazione con l’Unesco sul ruolo della cultura di fronte alle sfide odierne. Si è trattato di 

un’occasione per riflettere sulla cultura come strumento per realizzare gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite, presentando i risultati di un progetto che ha visto l’Istituto impegnato 

in un’intensa attività di ricerca e scambio negli ultimi tre anni, evidenziando quanto la cultura sia un 

potente strumento di integrazione, inclusione, pace, dialogo e diplomazia, in linea con le più 

recenti iniziative dell’Italia che ha promosso il primo G7 dei Ministri della Cultura e la prima 

Conferenza dei Ministri della Cultura del Mediterraneo. 

CErTiFY – Crisis and Employment: Tools and methodologies For Your future 

L’Istituto Sturzo è partner del progetto CErTiFY, promosso dall’Università inglese di Loughborough, 

insieme ad altri istituti europei di istruzione e formazione: VsI “Lyderystesirverslo akademija”- 

Lituania; Research Paths Etaireia Ereynas – Grecia; Atit Bvba – Belgio; Spes Gmbh - Austria; 

Università De Montfort – Inghilterra e Siena Art Institute Onlus – Italia. Il progetto, co-finanziato 

dalla Commissione europea – Programma Erasmus + (2019-2022), con l’obiettivo di sperimentare 

strumenti digitali innovativi come il Digital Storytelling per sostenere gli adulti che intendono 

lavorare nel settore culturale e creativo nell’identificazione e valorizzazione delle proprie capacità 

trasversali. I risultati del progetto e della ricerca sullo stato dell’arte prodotta nei paesi di riferimento 

sono stati diffusi attraverso la realizzazione di eventi su scala nazionale. L’Istituto in particolare ha 

promosso un evento a Roma presso la propria sede il 27 Aprile dal titolo “Lavorare nel settore 

culturale: competenze chiave e strumenti digitali. L’esperienza del progetto europeo Certify”; 

e ha partecipato attraverso i propri rappresentanti all’incontro finale del progetto che si è svolto a 

Kirchdorf in Austria. Il progetto si è concluso nel corso del 2022 e tutti i materiali sono disponibili 

sul sito del progetto:  https://certifyproject.com 

 

CREATIVITY- Creative Resilience Enhancing Active Tools, Innovation and Vision in the 

Young People  

Il progetto, co-finanziato dalla Commissione europea – Programma Erasmus + (2021-2023),  e 

realizzato dall’Istituto insieme ad altre sei organizzazioni partner provenienti da UK, Italia, Grecia, 

Belgio, Lituania e Austria, è focalizzato sui giovani e sulle competenze chiave europee. In particolare, 

tenta di rispondere alla necessità di colmare il divario tra istruzione e occupazione attraverso una serie 

di sessioni educative interattive con l’obiettivo di favorire la resilienza e la ripresa del settore 

culturale e creativo, e di rafforzare nei giovani tra i 12 e i 18 anni quattro delle otto competenze 

trasversali (soft skills), le cosiddette “4C”: creatività, pensiero critico, comunicazione e 

cooperazione. Nel corso del 2022 in particolare sono stati realizzati due workshop formativi a Siena 

e a Leicester (Inghilterra) e si sono tenuti due incontri tra partner di progetto, il primo a marzo a 

Leuven, in Belgio, e il secondo nel mese di novembre a Schlierbach, in Austria. Inoltre, è stata 

progettata la piattaforma di e-learning, utile strumento per la condivisione e disseminazione dei 

materiali didattici realizzati nel corso del progetto; ed è stata portata avanti una ricerca sullo stato 

dell’arte attraverso la realizzazione di interviste e la somministrazione di sondaggi. 

ValUES- Valorising Lives and Understanding European (hi)Stories 

 L'Istituto Sturzo è partner del nuovo progetto ValUES - Valorising Lives and Understanding 

European (hi)Stories, co-finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del Programma CERV- 

European Remembrance. Il progetto, coordinato da Sapienza Innovazione e portato avanti in 

collaborazione con il Comune di Cinisello Balsamo, l’Università lituana Vytauto Didziojo, il centro 

https://certifyproject.com/
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ungherese Eotvos Lorand Tudomanyegyetem e l’Università di Bucarest, intende approfondire il tema 

delle discriminazioni nell’Europa dei totalitarismi e stimolare una riflessione sulle odierne 

manifestazioni di intolleranza e discriminazioni basate su considerazioni etniche, religiose, di 

genere e relative ad orientamenti sessuali, in preoccupante crescita. Nell’ambito delle attività previste, 

l’Istituto ha realizzato otto video-interviste con testimoni diretti o indiretti delle discriminazioni 

vissute in Italia, che verranno utilizzate nell’ambito della mostra finale promossa presso il centro 

culturale Il Pertini di Cinisello Balsamo a partire dal 25 marzo 2023. I materiali prodotti, disponibili 

sul canale youtube dell’Istituto, verranno inoltre utilizzati per sensibilizzare giovani e studenti sul 

tema. 

MEMORIA, PATRIMONI CULTURALI, EUROPA 

Nella seconda metà del 2021 l’Istituto ha avviato una nuova iniziativa europea che coinvolge i 

volontari del servizio civile universale che collaborano presso quattro istituti culturali romani: Istituto 

Luigi Sturzo, Fondazione Lelio e Lisli Basso, Fondazione Murialdi, Centro Sraffa. 

Si è trattato di un’esperienza partecipativa volta a valorizzare le competenze culturali e il ruolo dei 

patrimoni culturali come strumento per conoscere e interpretare la storia, italiana ed europea, e le 

nostre radici, ma anche il presente, le nostre società e le sfide attuali.  

Nel corso del 2022 l’Istituto ha condiviso i risultati di questa esperienza e le lezioni da apprendere 

con altre realtà europee, organizzando degli incontri ad hoc e partecipando a iniziative paneuropee, 

come la giornata dedicata alle competenze culturali in ambito europeo promossa dall’Università 

di Lisbona il 30 Marzo 2022 e il Simposio tenutosi a Chalais, in Francia, dal 01 al 03 aprile 2022,  

in un’ottica di scambio di esperienze nell’ambito del progetto europeo Art-Connection, di cui 

l’Istituto è partner. 

 CIVITAS E LA SECONDA EDIZIONE DELL’ACCADEMIA  

Nel corso del 2022 sono proseguite le attività nell’ambito della rete internazionale Civitas. Forum for 

archives and research on Christian Democracy, che l’Istituto Sturzo ha co-fondato e presiede. In 

particolare, è stata promossa la seconda edizione dell’Accademia di CIVITAS, dedicata a studiosi 

della Democrazia Cristiana, tenutasi dal 18 al 21 ottobre 2022 presso la Konrad-Adenauer-Foundation 

di Sankt Augustin e il Seminaris Hotel di Bad Honnef, vicino a Bonn. L’Accademia, inaugurata dal 

Prof. Renato Moro, Presidente di CIVITAS, e dal Direttore degli Archivi della Fondazione Adenauer, 

Michael Borchard, ha previsto un ricco programma: una lectio del Prof. Piotr Kosicki su "Christian 

Democracy: A 1960s Transatlantic Story”; una lectio del Prof. Per Landgren su “Christian 

Democracy in the Nordic countries”; e la discussione dei progetti di ricerca dei sei studiosi 

selezionati, che hanno avuto la possibilità di proseguire le loro ricerche avvalendosi del supporto e 

dei suggerimenti dei membri del Comitato Scientifico di CIVITAS e della consultazione del materiale 

archivistico. 

Nel corso del 2022 sono state inoltre lanciate una serie di call for papers per borse di ricerca presso il 

KADOC di Leuven e in vista della conferenza internazionale di giugno 2023; ed è stato pubblicato il 

secondo volume della collana di CIVITAS “Political Exile in the Global Twentieth Century: Catholic 

Christian Democrats in Europe and the Americas”. 

 

TEMA: NUOVI EQUILIBRI INTERNAZIONALI E SFIDE GLOBALI 

“RAFFORZARE IL DIALOGO TRANSATLANTICO” 

Nell’ambito del progetto, co-finanziato dalla NATO- Public Diplomacy Division e portato avanti nel 

corso del 2021, che ha promosso una riflessione sul futuro delle relazioni transatlantiche, sul ruolo 

politico della NATO e sulla strategia NATO 2030, sono stati realizzati una pubblicazione finale e un 

https://www.sturzo.it/it/progetto/art-connection-valoriser-le-competence-cle-europeenne-sensibilite-et-expression-culturelles/
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percorso digitale sulla Nato con documenti conservati nel ricco patrimonio dell’Istituto, disponibili 

sul sito.  

Nel corso del 2022 sono proseguite le riflessioni sul tema nell’ambito di numerosi incontri e con la 

partecipazione della Dott.ssa Loredana Teodorescu al side event promosso a Madrid dal Ministero 

degli Esteri spagnolo, la Nato e l’Istituto Elcano il 27 Giugno, in occasione dello storico vertice della 

Nato a Madrid che ha adottato il nuovo concetto strategico dell’Alleanza; e alla tavola rotonda 

"Italy, the United States and the new Transatlantic Moment" promossa dalla John Cabot 

University- Department of Political Science and International Affairs il 20 settembre. 

L’Istituto è inoltre approdato a Washington per la Transatlantic Think Tank Conference, 

promossa a Washington dal Martens Centre for European Studies in collaborazione con Hudson 

Institute e International Republican Institute e giunta alla dodicesima edizione, intitolata “Forging an 

Alliance of Democracies”. La Transatlantic Think Tank Conference, che si è svolta dal 19 al 21 luglio, 

ha previsto una serie di tavole rotonde tra esperti e rappresentanti di vari istituti europei e statunitensi 

al fine di promuovere uno scambio e una riflessione sul futuro delle relazioni transatlantiche alla luce 

dello scenario attuale e del conflitto ucraino, vertendo sulle conseguenze in ambito di sicurezza e 

sulla necessità di rinsaldare l’alleanza tra democrazie di fronte alle derive nazionaliste e a una 

crescente polarizzazione politica. 

 

SFIDE GLOBALI: UNO SGUARDO AL FUTURO 

“Sfide Globali: uno sguardo al futuro" è un formato di approfondimento lanciato nel 2020 che intende 

approfondire questioni di attualità attraverso brevi interviste con esperti, studiosi, collaboratori e 

amici dell’Istituto che commentano e riflettono sugli scenari globali e sulle sfide del futuro, anche 

alla luce dell’attuale pandemia che impone un ripensamento delle nostre società.  Il formato viene 

regolarmente arricchito di nuovi contributi. Nel corso del 2022 sono state realizzate un’intervista a 

Patrizia Toia su Il futuro dell’Europa: dalla crisi al rilancio e un’intervista a Michele Nicoletti su 

Europa e Diritti. Gli approfondimenti proposti hanno evidenziato sfide importanti in tema di diritti in 

Europa, dalle derive sovraniste e nazionaliste alla sofferenza della democrazia e dello stato di diritto 

in alcuni paesi membri, all’impatto della pandemia che ha aumentato le diseguaglianze, alla questione 

migratoria, evidenziando il ruolo che può rivestire l’UE e la necessità di riaffermare l’Europa come 

comunità di valori. Nel corso del 2022 è stato inoltre avviato il nuovo filone di approfondimento sul 

tema della migrazione, avvalendosi dello stesso formato. Tutte le interviste, a cura di Loredana 

Teodorescu, sono disponibili sul canale youtube, sul sito e sulla pagina facebook dell’Istituto Sturzo. 

 

PARTECIPAZIONE A RETI e GRUPPI DI LAVORO  

 

L’Istituto partecipa attivamente a reti e gruppi di lavoro che trattano temi europei e internazionali. 

Tra questi, si ricordano: 

 

CIVITAS - FORUM OF ARCHIVES AND RESEARCH ON CHRISTIAN DEMOCRACY 

Civitas. Forum for archives and research on Christian Democracy è un network internazionale di 

istituti, archivi, università, gruppi di ricerca e ricercatori, attivi nel settore della ricerca e della 

conservazione degli archivi per la storia del movimento cristiano democratico in Europa e nel mondo. 

Fondato dall’Istituto Luigi Sturzo, dalla Fondazione Konrad Adenauer Stiftung (Germania) e dal 

KADOC-KU dell’Università di Leuven (Belgio), è attualmente presieduto dall’Istituto Sturzo. 

https://www.sturzo.it/it/progetto/enhancing-the-transatlantic-dialogue-nato-as-a-political-community-facing-common-challenges/
https://youtu.be/bvazJMNCtrk
https://www.youtube.com/watch?v=dgdFoad4ysw
http://www.civitas-farcd.eu/
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Nell’ambito della rete, l’Istituto promuove regolarmente seminari, una conferenza internazionale 

annuale e dal 2021 l’Accademia di CIVITAS dedicata a giovani studiosi. 

 

WILFRIED MARTENS CENTRE FOR EUROPEAN STUDIES 

Il Wilfried Martens Centre for European Studies, di cui fanno parte più di 40 fondazioni provenienti 

da 25 paesi, promuove regolarmente degli appuntamenti che rappresentano un’occasione di confronto 

su temi prioritari a livello europeo e nazionali tra esperti, docenti e ricercatori, come il ThinkIn e la 

Transatlantic Think Tanks Conference. L’Istituto partecipa alle numerose attività e gruppi di lavoro 

attraverso i propri rappresentanti, dando un contributo alle riflessioni proposte. 

 

MOVIMENTO EUROPEO-ITALIA 

L’Istituto è membro del Movimento europeo, rete di organizzazioni democratiche impegnate in Italia 

per il conseguimento dell'unità europea e partecipa in particolare alle riflessioni sul futuro dell’UE e 

ai gruppi di lavoro promossi nell’ambito della Piattaforma italiana per la Conferenza sul futuro 

dell'Europa, coordinando la riflessione sul tema della democrazia. Nel corso del 2022, il Prof. Nicola 

Antonetti è stato confermato come componente del Comitato Accademico del Movimento europeo 

Italia, mentre la Dott.ssa Loredana Teodorescu è stata nominata membro del Consiglio di Presidenza. 

 

ASVIS-ALLEANZA ITALIANA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

L’Istituto è membro e partecipa alle attività dell’ASVIS, la rete nata nel 2016 per far crescere la 

consapevolezza dell’importanza dell’Agenda delle Nazioni Unite 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

che riunisce attualmente oltre 300 tra le principali organizzazioni della società civile italiana. 

 

 

PUBBLICAZIONI 

POLITICAL EXILE IN THE GLOBAL TWENTIETH CENTURY: CATHOLIC 

CHRISTIAN DEMOCRATS IN EUROPE AND THE AMERICAS 

Il volume, curato da Piotr H. Kosicki (University of Maryland) e Wolfram Kaiser (University of 

Portsmouth), e edito dalla Leuven University Press, approfondisce, in una prospettiva transnazionale, 

l’esilio politico di importanti figure cattolico democratiche durante il ventesimo secolo, dall’esilio 

negli Stati Uniti, come quello di Luigi Sturzo, alla fuga dalla Germania nazista o dalla Spagna 

franchista, alla diaspora in America Latina dopo il colpo di stato cileno nel 1973. Si tratta del secondo 

volume prodotto da CIVITAS, il network internazionale co-fondato e attualmente presieduto 

dall’Istituto Luigi Sturzo. 

 

PER UNA NUOVA CONSAPEVOLEZZA POLITICA. NOVE LEZIONI PER L’EUROPA 

 Il volume, edito da EDUCatt Università Cattolica, raccoglie gli interventi del Forum di 

partecipazione civile, dal titolo "Per una nuova consapevolezza politica, nove lezioni per l'Europa", 

promosso dall'Istituto Luigi Sturzo ed il Centro di Ricerca e Studi Storici e Sociali in collaborazione 

con la Fondazione Giorgio La Pira e l'Istituto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori, svolto tra febbraio 

e marzo del 2019. Nove riflessioni sulle politiche europee con l'obiettivo di diffondere un alfabeto 

comune capace di condividere progetti e soluzioni. 

https://www.martenscentre.eu/
https://www.movimentoeuropeo.it/
https://asvis.it/
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FORMAZIONE 

WINTER SCHOOL “DEMOCRAZIA, LINGUAGGIO POLITICO ED EUROPA” 

Il 4 e 5 Novembre l’Istituto, con il sostegno di Fondazione Cariplo, ha promosso la Winter School 

“Democrazia, linguaggio politico ed Europa” presso il Monastero di Santa Scolastica di Subiaco. La 

scuola residenziale ha tratto spunto dalla Scuola di Alta Formazione Politica e ha approfondito alcune 

tematiche come il ruolo della politica e del linguaggio e il rapporto tra sovranità nazionale e europea, 

oltre a stimolare un dibattito sui più recenti eventi politici e sociali intervenuti anche sul piano 

internazionale. Con il supporto di esperti, i corsisti hanno avuto l'opportunità di presentare le proprie 

ricerche e partecipare a discussioni e confronti con colleghi e docenti. 

CICLO DI LECTIONES MAGISTRALES SU EUROPA E DEMOCRAZIA 

Nel corso del 2022 l’Istituto ha promosso, con il sostegno di Intesa Sanpaolo, un ciclo di lectiones 

magistrales per approfondire il tema “Europa e democrazia ai tempi della pandemia” proposto dalla 

Scuola di formazione politica. 

In particolare: 

- il 15 febbraio la Ministra Marta Cartabia è intervenuta sul tema “Il nuovo volto della giustizia: una 

riforma possibile” 

- il 12 marzo il Prof. Ugo De Servio è intervenuto sul tema “L’uso delle fonti nelle recenti emergenze”  

-il 3 Maggio il Prof. Stefano Zamagni è intervenuto sul tema “Economia civile di mercato e nuova 

Europa”; 

-il 24 Maggio l’Amb. Ferdinando Nelli Feroci è intervenuto sul tema ““La questione della legittimità 

democratica nei processi decisionali dell’UE nell’attuale contesto europeo”;  

-il 15 giugno il Ministro Enrico Giovannini è intervenuto sul tema "Per un'Europa più sostenibile e 

resiliente: dalla teoria alla pratica".  

"A 100 ANNI DALLA MARCIA SU ROMA" 

Dal 24 al 29 Ottobre l'Istituto ha partecipato all'iniziativa promossa dal Movimento Europeo e 

intitolata "A 100 anni dalla Marcia su Roma", costituita da una serie di eventi di carattere storico e 

pedagogico diffusi sul territorio nazionale rivolti in particolare al mondo della scuola, dell’università 

e della cultura. 
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Attività di comunicazione e promozione 

 
Nel 2022 l’Istituto ha potenziato la divulgazione delle proprie iniziative culturali e la promozione 

del patrimonio documentario principalmente attraverso modalità di accesso e fruizione virtuale. 

Le attività e gli eventi realizzati nel corso dell’anno quali, convegni, dibattiti, seminari, conferenze, 

webinar, etc sono stati resi accessibili – oltre che in presenza - attraverso le diverse piattaforme social, 

riscontrando per tutte un incremento dei follower e una fidelizzazione della community.  

La pagina Facebook è passata da 5280 follower del 2021 ai 5550 del 2022. La diffusione capillare 

dei post, l’utilizzo di un linguaggio semplice, diretto e di immediata comprensione, ha comportato 

numerose interazioni con altri profili e pagine di enti, fondazioni e istituzioni del settore. 

 YouTube, famoso canale di condivisione e visualizzazione di contenuti multimediali, ha visto un 

costante incremento degli iscritti grazie alla pubblicazione di numerosi video e filmati anche in 

modalità streaming legati alle attività portate avanti dall’Istituto. La creazione di diverse playlists 

consente poi una rapida ricerca dei contenuti multimediali presenti nel canale.  

Anche il profilo Instagram, la piattaforma di condivisione di foto e video, è stato notevolmente 

arricchito di contenuti tra immagini, storie e reel, passato da 717 follower nel 2021 a 945 nel 2022. 

Uno slancio al canale lo ha dato, nel corso della seconda parte del 2022, l’ideazione e la pubblicazione 

della Rubrica “Accadde Oggi”, un format che ha l’obiettivo di dare maggiore visibilità alle immagini 

o ai documenti del nostro patrimonio archivistico e bibliografico, ripercorrendo fatti e anniversari 

storici particolarmente significativi. 

Lo stesso è da riscontrare per l’account Twitter, il social più popolare tra i professionisti 

dell’informazione. Il canale, strategico per comunicare/cercare notizie in tempo reale grazie 

all’utilizzo di hashtag, ha visto una crescita nel numero degli utenti registrati nell’anno precedente: 

da 715 a 845. 

 

A Giugno 2022 è stata pubblicata la nuova versione del sito web dell’Istituto che offre una fruizione 

più dinamica e integrata dell’offerta e dei servizi culturali.  

Il complesso lavoro di restyling ha riguardato non solo il rinnovamento della veste grafica ma 

soprattutto della struttura del precedente sito. Il nuovo portale si è ampliato di contenuti e categorie 

con lo scopo di rilanciare e riposizionare l’immagine, il patrimonio documentario e architettonico, i 

prodotti e i servizi offerti, attirando e fidelizzando nuovi utenti, in particolare giovani, sfruttando le 

potenzialità del digitale per creare nuovi contenuti ad ampia fruizione. 

Tra le rinnovate sezioni del sito meritano di essere citati i Percorsi Digitali che approfondiscono 

tematiche storiche significative attraverso bibliografie e altri materiali archivistici, fotografici e 

filmici favorendo una completa visibilità e fruibilità del patrimonio culturale conservato: 

 

- 2 Giugno 1946 

- Il Popolo clandestino (1943 – 1944) 

- Gli Statuti della Democrazia cristiana 

- Il Movimento femminile 

 

Nel corso del 2022, l’Istituto ha avviato nuovi progetti di acquisizione digitale del patrimonio 

documentario grazie anche al lavoro dei volontari del Servizio Civile di Roma. Inoltre, nel secondo 

semestre dello stesso anno, è stato avviato un complesso lavoro di migrazione degli innumerevoli 

https://www.facebook.com/istitutoluigisturzo
https://www.youtube.com/channel/UCNbYfj-dD9M_28zDX5ZECGQ
https://www.instagram.com/istitutoluigisturzo/
https://twitter.com/IstitutoSturzo
https://www.sturzo.it/it/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/2-giugno-1946/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/il-popolo-clandestino-1943-1944/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/gli-statuti-della-democrazia-cristiana/
https://sturzo.it/percorsi-digitali/movimento-femminile/
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oggetti digitalizzati (oltre 300.000) presenti nel portale Digital.it all’interno della Banca Dati Xdams, 

software ideato dalla società Regesta.exe per il trattamento e la moderna gestione di documenti 

storici, la loro pubblicazione e fruizione online. Contemporaneamente è stato avviata la progettazione 

della nuova piattaforma SturzoDigital di accesso fruizione al patrimonio digitale dell’Istituto che 

andrà a sostituire il vecchio portale Digital.it ormai superato. 

 

La Newsletter istituzionale inviata bimestralmente a circa 4.300 contatti tramite il software 

Sendinblue.com, fornisce informazioni sulle attività realizzate e in corso, fidelizzando gli utenti e 

tenendo vivo il loro interesse nei confronti delle iniziative dell’Istituto. 

Di seguito le campagne pubblicitarie realizzata nel corso del 2022 e inizio 2023. 

▪ Newsletter Gennaio 2022 

▪ Newsletter Marzo 2022 

▪ Newsletter Maggio 2022 

▪ Newsletter Luglio 2022 

▪ Newsletter Settembre 2022 

▪ Newsletter Novembre 2022 

▪ Newsletter Gennaio 2023  

 

Anche l’attività di Ufficio Stampa è proseguita attraverso:  

o la gestione del flusso di informazioni da e verso i giornalisti nonché da e verso gli uffici 

stampa istituzionali per la promozione delle attività dell’Istituto;  

o la redazione e la diffusione dei comunicati stampa per gli eventi di maggior rilievo realizzati 

nel corso dell’anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
i Si rimanda per il dettaglio completo alle relazioni generali 

http://digital.sturzo.it/
http://digital.sturzo.it/
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n27_Gen_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n28_Mar_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_Mag_22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n30_lug22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n31_sett22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n32_nov22.pdf
file:///C:/Users/barbara/Desktop/COMUNICAZIONE%20ILS/newsletter/Newsletter_n33_Gen23.pdf
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Eventi, seminari, webinar 
 

• 13 gennaio 
Presentazione volume “Sul colle più alto. L’elezione del presidente della Repubblica dalle origini a oggi” 
di V. Spini 

• 15 marzo 
Lectio Magistralis “Il nuovo volto della giustizia: una riforma possibile” di M. Cartabia 

• 22 marzo 
Webinar “Ucraina – Russia: quali chances per la pace?” 

• 24 marzo 
Incontro in ricordo di Don Giuseppe De Luca 

• 12 aprile 
Lectio Magistralis “L’uso delle fonti nelle recenti emergenze” di U. De Siervo 

• 27 aprile 
Tavolo di confronto “Il nuovo popolarismo: un ritorno al popolo” 

• 27 aprile 
Lavorare nel settore culturale: competenze chiave e strumenti digitali. L’esperienza del progetto 
europeo Certify 

• 28 aprile 
Presentazione volume "Andreotti e Gorbačëv. Lettere e documenti 1985-1991" 

• 3 maggio 
“Economia civile di mercato e nuova Europa” Lectio Magistralis di S. Zamagni 

• 5 maggio 
Presentazione volume “Corruption from a regulatory perspective” di M. De Benedetto 

• 5 maggio 
Presentazione volume “Antiparlamentarismo e democrazia. Il pensiero antiparlamentare e la 
formazione del diritto pubblico in Europa” di J. E. Pardo 

• 10 maggio 
Convegno “I Presidenti della Repubblica e la formazione dei Governi (1946 – 1971)” 

• 19 maggio 
Seminario “Il dominio dell’opinionismo e i rischi per la democrazia” 

• 24 maggio 
“La questione della legittimità democratica nei processi decisionali dell’UE nell’attuale contesto 
europeo” Lectio Magistralis di F. Nelli Feroci 

• 25 maggio 
Presentazione volume “Dalla rinascita al declino. Storia internazionale dell’Italia Repubblicana” di A. 
Varsori 

• 26 maggio 
Convegno “A 70 anni dal Trattato per la Comunità Europea di Difesa” 
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• 27 maggio 
Presentazione volume “I mali della politica italiana secondo Don Luigi Sturzo” 

• 8 giugno Presentazione volume "La scure alla radice. «Studium», la cultura cattolica e la guerra 
(1939-1945)" di T. Torresi 

• 15 giugno 
Lectio Magistralis "Per un'Europa più sostenibile e resiliente: dalla teoria alla pratica" di E. Giovannini 

• 27 giugno 
'Una violenza “incolpevole” Retoriche e pratiche dei cattolici nella Resistenza veneta'. Presentazione 
volume di A. Santagata 

• 5 luglio 
"Quale migliore politica? L’impegno responsabile dei cristiani e l’intelligenza generativa di Giuseppe 
Dossetti tra Vangelo e storia" Presentazione volume a cura di D. Santangelo 

• 13 settembre 
"Il futuro dell'Europa" Tavola Rotonda – AICI 

• 20 settembre 
20 SETTEMBRE 1870 – 20 SETTEMBRE 2022. CATTOLICI E POLITICA, IERI E OGGI 

• 22 settembre 
PIATTAFORME, IA E DATA SHARING. Sfide ed opportunità pro-concorrrenziali 

• 11 ottobre 
Conferenza "15 anni di appartenenza della Romania all’Unione Europea Trasformazione nella e dell’UE" 

• 13 ottobre 
Presentazione volume "Laburismo cattolico" di F. Felice e R. Rossini 

• 25 ottobre 
Presentazione volume "Al servizio dell’Italia e del Papa. Le tante vite di Bernardino Nogara (1870 – 
1958)" di A. Caleca 

• 7 novembre 
Presentazione volume "Aspetti dell’evoluzione del sistema concordatario in Italia" di M. Cavallo, E.M. 
Lavoràno 

• 8 novembre 
Presentazione volume "Andreotti. Una biografia politica. Dall'associazionismo cattolico al potere 
democristiano" di T. Baris 

• 9 novembre 
Seminario "La democrazia moderna: tra promesse e assedi. Alcune provocazioni dalla lettura di Gino 
Germani” 

• 15 novembre 
Presentazione volume "Diritto amministrativo effettivo. Una introduzione" di G. Corso, M. De 
Benedetto, N. Rangone 

• 15 novembre 
presso il Senato della Repubblica 

Lectio Magistralis di S. E. Mons. Galantino in occasione dei 70 anni della nomina di Luigi Sturzo a 
senatore a vita 
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• 16 novembre 
Presentazione volume "Fratelli tutti. Credenti e non credenti in dialogo con Papa Francesco" a cura di D. 
Tonelli 

• 17 novembre 
Tavola rotonda "Destra. Valori cultura identità" 

• 18 novembre 
Conferenza del Prof. Benigno Pendás García Problemas actuales de la democracia constitucional 

• 22 novembre 
Convegno "La guerra in Ucraina" 

In occasione della pubblicazione di E. Somaini, La crisi ucraina, le sue origini e i possibili sviluppi, nel n. 
10 della rivista Mondoperaio. 

• 23 novembre 
Presentazione volume "La civiltà degli artifici" di A. Pilati 

• 14 dicembre 
Presentazione volume "Le parole che contano” di G. Merlo e G. Novero 

 

 


